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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL  

8 MAGGIO 2014  
 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PER 
L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE –  

COSAP – INTEGRAZIONE ART.26 
 
PRESIDENTE 
 

Sono le 21:18, invito i l  Segretar io a fare l ’appel lo. 
 

SEGRETARIO 
 
Grazie Pres idente. (Segue appel lo nominale) 16 

presenti ,  la seduta è val ida. 
 

PRESIDENTE 
 
Invito i l  Gruppo ad indicare gl i  scrutator i : per la 

Minoranza? Matteo Si lva. Per la Maggioranza? L iv io e 
Giammel lo. 

 
PRESIDENTE 

 
Come d’accordo con i  Capigruppo invito pr ima i l  S indaco 

a prendere la parola per una comunicazione, poi  ogni 
Assessore i l lustrerà gl i  O.d.G. di  competenza; al la f ine s i  farà 
una discuss ione unica su tutt i  gl i  argomenti  e la votazione 
verrà fatta s ingolarmente, ogni punto al l ’O.d.G. verrà votato,  
prat icamente sono 13 punti  e s i  faranno 13 votazioni .  

 
La parola al  S indaco. 
 

SINDACO 
 
S ì ,  buona sera. Devo dare una comunicazione che ho già 

peraltro fatto nel la Commiss ione Partecipate, però è giusto 
che anche i l  Consigl io tutto ne s ia in formato. 

La Comunicazione è che r ispett ivamente con i  Decreti  
n.1 e n.2 del  10 apr i le 2014 ho provveduto al la nomina 
del l ’Amministratore Unico di  ASCOM S.r. l  nel la persona di 
Mario Terragni per i l  per iodo di  un anno e del Revisore dei  
Conti  nel la persona di  Laura Stefanini  per i l  per iodo di  3 anni. 

Inoltre con i l  Decreto n. 4 del 6 maggio 2014 ho 
provveduto al la nomina del l ’Amministratore Unico di CIS 
Novate Società Sport iva Di lettantist ica a.r. l .  nel la persona di  
Pierangelo Greggio per i l  per iodo di  un anno. 
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PRESIDENTE 

 
La parola al  S indaco. 
 

SINDACO 
 
Questo è l ’ul t imo Consigl io Comunale del la Legis latura 

2009/2014, è stata una Legis latura pesante e di f f ic i le. 
Numerose le Leggi Finanziar ie che s i  sono succedute e 

che hanno posto v incol i  sempre più pesanti  nei  confronti  dei  
Comuni, le continue contraddit tor ie  normative, la Spending 
Review ,  i l  Patto di  Stabi l i tà e cos ì  v ia. 

I l  tutto ha contr ibuito a penal izzare fortemente 
l ’autonomia gest ionale e imposit iva dei  Comuni. 

Anche i l  nostro Comune è stato invest i to da questa cr is i  
che non è solo f inanziar ia ma ha assunto caratter ist iche 
economiche e social i .  

Le condizioni  economiche real i  e gl i  interventi  legis lat iv i 
sul la Finanza Pubbl ica hanno inciso profondamente sui  Bi lanci  
e reso ancora più di f f ic i le l ’azione amministrat iva e la piena 
real izzazione degl i  obiett iv i  programmatic i .  

Per Novate questo ha s ignif icato, nel l ’u l t imo 
quinquennio, un tagl io netto dei  trasfer imenti  statal i  di  c i rca 
2.600.000 Euro solo marginalmente compensati  dal l ’ IMU, 
dal la poss ibi l i tà di  incremento del le al iquote, nonché dai  
pesanti  tagl i  al le spese General i  del  Comune: spese per i l  
vest iar io del  personale, manutenzioni ,  utenze, parco 
macchine, pul iz ie, cespit i  di  beni e formazione del personale 
e cos ì  v ia. 

Nel la pross ima Legis latura senza radical i  modif iche del 
Par lamento al la Legge di  Stabi l i tà, i  Comuni avranno ancora 
molte di f f icol tà a svolgere i l  loro compito ist i tuzionale. 

Per scelta pol i t ica e a causa del la cr is i  economica e 
sociale che in quest i  anni ha segnato e segna profondamente 
famigl ie e persone, mettendo a r ischio la coesione sociale,  
abbiamo deciso d i  non penal izzare la qual i tà dei  serviz i  e 
sostenere le vecchie e nuove povertà ma, ahimè, trascurando 
le manutenzioni ordinar ie e straordinar ie. 

Tra l ’a l tro le str ingenti  regole del Patto di  Stabi l i tà 
hanno di  fatto soffocato la capaci tà del l ’Amministraz ione di 
spendere le proprie r isorse economiche, ove es istenti  e di 
non poca enti tà,  per real izzare opere pubbl iche. 

Ciò nonostante alcune cose sono state fatte e di  questo 
ne par lerà successivamente l ’Assessore Maldin i .  

Inoltre l ’approvazione del PGT, che può piacere o non 
piacere, ha comunque permesso con un Piano di  Al ienazioni ,  
di  reper ire r isorse da ut i l izzare per Opere Pubbl iche,  
r istrutturazioni ,  manutenzioni ,  interventi  che da tempo 
attendevano di  essere real izzat i  e già alcuni lavori  sono 



 3 

in iz iat i  e proseguiranno nei pross imi mesi ,  anche di  questo ne 
par lerà l ’Assessore Maldin i .  

Non solo, ma l ’Amministrazione che succederà a questa,  
qualunque sarà, potrà benef ic iare di  molte r isorse anche per 
l ’anno pross imo, che potrà così ,  sul la base del le proprie 
pr ior i tà indiv iduate, attuare interventi  ut i l i  per la comunità. 

Le cose però non vanno sempre l isce e sorge 
in immaginabi le qualche imprevisto, mi r i fer isco al la recente 
r ichiesta di  rest i tuzione di  1.222.000 Euro avanzata dal la 
Società Autostrade per Oneri  di  Urbanizzazione versat i  negl i  
anni 2004/2005, quindi durante la precedente 
Amministrazione, per la costruzione di  un albergo che non è 
mai avvenuto. 

Naturalmente i  soldi  di  quegl i  oner i  furono spesi  e 
quindi non sono più disponibi l i  per i l  r imborso. A tale 
proposito sono comunque già in iz iate alcune trattative con la 
Società Autostrade, vedremo come andrà a f in ire. 

In quest i  ul t imi anni i l  r ispetto degl i  obiett iv i  del  Patto 
di  Stabi l i tà ha posto fort iss ime l imitazioni  ai  pagamenti  del le 
spese, invest imenti  per lavor i  già eseguit i  e f inanziat i ,  
al imentando di  fatto i l  r ischio di  l iquidi tà di  molte piccole e 
medie imprese già colpi te dal la pesante s i tuazione economica. 

Per i l  nostro Comune i l  r i tardo dei pagamenti  dovuti  al  
Patto di  Stabi l i tà è di  c i rca 900.000 Euro di  fatture da 
saldare, ma nel 2009, quando s iamo arr ivat i ,  i l  monte del le 
fatture da pagare era di  c i rca due mi l ioni  e mezzo di  Euro. 

La s i tuazione f inanziar ia del  nostro Comune non 
presentava alcuna cr i t ic i tà nel  2009 e tale s i tuazione posit iva 
è stata confermata. 

Abbiamo sempre presentato Bi lanci  in equi l ibr io,  
r ispettato i l  Patto di  Stabi l i tà e tutt i  i  parametr i  di  d issesto 
f inanziar io previst i  dal la Legge vigente. 

Una del la cr i t ic i tà r iscontrata al l ’ in iz io del  nostro 
mandato consisteva nel la r i levante Spesa del Personale,  
operando una r iorganizzazione, abbiamo ottenuto r isparmi 
estremamente s ignif icat iv i : sono state r idotte le posiz ioni  
dir igenzial i ,  le posiz ioni  organizzat ive e i  diversi  
pensionamenti  non sono stat i  sost i tu i t i .  

Al tra cr i t ic i tà affrontata e parzialmente r isolta è stata 
quel la del le Società Partecipate, in part icolare s i  è dovuto 
intervenire con incis iv i tà su ASCOM S.p.A.  e CIS Novate 
S.p.A. 

Con r iguardo ad ASCOM la cr i t ic i tà r i levata consisteva 
nel la commist ione, dal  punto di  v ista dei  cost i  aziendal i ,  dei  
due pr incipal i  serv iz i  aff idat i : le Farmacie e gl i  As i l i  Nido. 

Nel lo specif ico i trasfer imenti  a copertura dei  cost i  
social i  connessi  al  serv iz io Pr ima Infanzia. S i  è poi r isol ta tale  
di f f icol tà internal izzando i l  serv iz io, cessando così  i l  
trasfer imento economico ad ASCOM, r imanendo, v iceversa, un 
canone concessor io a favore del  Comune. 
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ASCOM, a sua volta, ha operato bene r iducendo i  propr i  
cost i ,  compresa la trasformazione da S.p.A. a S.r. l .  

Per quanto r iguarda invece CIS la pr incipale cr i t ic i tà è 
stata rappresentata da una gest ione economica gravemente 
negativa da parte del  socio pr ivato nonché caratter izzata da 
s ignif icat iv i  prof i l i  d i  i rregolar i tà e da una forte esposiz ione 
debitor ia. 

Tre sono stat i  gl i  interventi  fondamental i :  da un lato s i  
è operato per la progress iva sostanziale espulsione del socio 
pr ivato, pr ima dal la gest ione e poi  dal  capitale del la Società,  
esclus ione avvenuta a costo zero e conseguente acquis iz ione 
del 100% del pacchetto azionar io e dal la success iva 
trasformazione in Società Sport iva Di lettantist ica a.r. l .  con 
benef ic i  f iscal i  e di snel lezza. 

I l  secondo intervento invece è consist i to 
nel l ’acquis iz ione al patr imonio pubbl ico del l ’ impianto sport ivo,  
garantendolo da eventual i  scelte future di  continuità o meno 
del serviz io. 

I l  terzo intervento è cost i tu i to nel  recuperare al la 
gest ione diretta tutte le att iv i tà t ip iche precedentemente 
gest i te da terzi ,  una formula contrattuale non conveniente, in 
part icolare i l  serviz io di  idrochinesiologia tale intervento ha 
consenti to un s ignif icat ivo aumento del fatturato necessar io a 
sostenere i l  graduale r ientro del  debito. 

Tutte le predette operazioni sono avvenute senza 
esborso da parte del  Comune, fatta salva l ’acquis iz ione di  
azioni  per 20.000 Euro e i l  costo per l ’acquisto del l ’ impianto 
sport ivo; contrar iamente agl i  anni precedenti ,  a questo 
mandato amministrat ivo ove l ’Amministrazione aveva dovuto,  
per salvaguardare la società,  operare ben due 
r icapital izzazioni .  

Pur r imanendo s ignif icat iva l ’esposiz ione debitor ia del la 
società al  termine di  questo mandato r i teniamo di  avere 
fortemente r iportato correttezza e l inear i tà nel la gest ione 
del la società ponendo le basi  per un def in i t ivo e sper iamo 
r i lancio. 

Ecco, io al  momento non aggiungo al t ro. 
 

PRESIDENTE 
 
Ringrazio i l  S indaco. Adesso passerei  la parola 

al l ’Assessore Ferrar i  che i l lustrerà i  var i  punti  di  sua 
competenza. 

 
ASSESSORE FERRARI ROBERTO 

 
Grazie Pres idente. Al lora, una breve premessa sui  pr imi  

due punti  che non sono strettamente col legati  al  Bi lancio in 
part icolare i l  Regolamento per l ’appl icazione del Canone per 
l ’Occupazione di  Spazi  ed Aree Pubbl iche COSAP, quindi è una 
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modif ica, è un’ integrazione al l ’ar t.26, in ossequio a quel lo 
che era un po’ i l  dettato che i l  Consigl io Comunale con la 
Del ibera n.27 del 7 apr i le 2014, ha dato al  settore Entrate al  
f ine di  modif icare i l  Regolamento COSAP prevedendo del le 
agevolazioni ,  f ina l izzate ad incentivare gl i  interventi  di  
isolamento termico degl i  edi f ic i ,  quindi in funzione anche 
del la scelta fatta per la r iduzione del 50% degl i  Oneri  in 
quel la occasione. 

Quindi sostanzia lmente s i  è introdotta questa 
agevolazione r iducendo del 50% la tar i f fa di  occupazione per 
le occupazioni di  ponteggi var i ,  impalcature f inal izzate a 
quest i  interventi  edi l iz i ,  questa è l ’unica modif ica al  
Regolamento. 

I l  secondo punto è una modif ica, anche qui di  
Regolamento, Regolamento approvato dal  Consigl io Comunale 
nel  1998, in r i fer imento al l ’ ICI,  sostanzialmente c’è un 
adeguamento perché c ’era un art icolo che def in iva 
puntualmente le percentual i  per i l  compenso al  personale per 
l ’ incentivo ICI, quindi def in iva una percentuale speci f ica 
suddiv isa tra i l  Funzionario Responsabi le e i l  restante 
personale, s i  è adottata invece una soluzione, per quanto 
durerà ancora poco perché l ’ incentivo non è previsto per 
l ’ IMU quindi durerà ancora un due/tre anni, però s i è  
formulata una soluzione più generica lasciando quindi al  
Dir igente def in ire le percentual i  di  r ipart iz ione degl i  incentiv i  
in funzione del la reale partecipazione al l ’at t iv i tà di  
accertamento sul le i rregolar i tà. 

Quindi sostanzialmente sono queste due, sempl ic i , le 
modif iche sui  due Regolamenti .  

I l  B i lancio per l ’anno 2014 è un anno di  transiz ione, a 
caval lo tra due Amministrazioni ,  ed è stata proprio questa 
considerazione che ci  ha spinto a predisporre e a sottoporre 
al l ’approvazione del Consigl io Comunale, i l  B i lancio di  
Previs ione. 

I l  Bi lancio è certamente un documento pol i t ico di  
indir izzo ma è anche e soprattutto uno strumento di lavoro. 

Quest ’anno le incertezze, seppur presenti ,  erano meno 
degl i  scors i  anni, la buona volontà di  tutt i  i  settor i  impegnati  
ha permesso di  poter predisporre la documentazione in tempi  
ut i l i .  

Attendere i l  cambio di  Amministrazione avrebbe voluto 
dire post ic ipare minimo a lugl io l ’approvazione se non 
addir i t tura a settembre ed è una cosa impensabi le e 
soprattutto negativa per la c i t tadinanza, perché vorrebbe dire 
i l  b locco degl i  impegni, impossibi l i tà di  emettere le rate 
re lat ive ai  tr ibuti ,  con necess ità quindi di  spedire poi degl i  
acconti  con poi dei  conguagl i  salat i  a f ine anno, poi tutta una 
ser ie di  conseguenze, insomma, una gest ione che sarebbe 
poco ser ia per garantire poi al la f ine, che cosa? 
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Abbiamo r i tenuto ser io e responsabi le sottoporre al  
Consigl io un Bi lancio che permetterà al l ’Amministrazione 
entrante di  prenders i  i  tempi che r i terrà opportuni per 
eventualmente r ical ibrare gl i  indir izz i  soprattutto per gl i  anni 
a venire. 

S iamo tutt i  grandi e vaccinati  e siamo pertanto tutt i  
consapevol i  che non sarebbe stato poss ibi le r ivoluzionare un 
Bi lancio nel  mese di  lugl io. 

Certo questa scelta paga in termini  di  confronto,  
abbiamo dovuto tagl iare molto sui  tempi per i l  confronto tra  
le forze pol i t iche, ma se c ’è un anno in cui  i l  d ibatt i to sul le 
scelte di  Bi lancio è poco s ignif icat ivo è proprio questo. 

Le scelte vere infatt i  toccheranno al la pross ima 
Amministrazione che tra poche sett imane s i  insedierà. 

Al lora i l  B i lancio 2014 è dunque un Bi lancio d i  
transiz ione, come dicevo, ma che conferma e consol ida la 
l inea tenuta nel l ’u l t imo quinquennio: contenimento del la 
spesa, garanzia dei  serviz i  soprattutto al la persona, e  
garanzia di  s tabi l i tà e sol idi tà f inanziar ia. 

Numerosi  sono stat i  comunque gl i  interventi  normativ i  
che hanno condizionato la predisposiz ione del documento di  
programmazione anche per i l  2014/2016, in part icolare quel l i  
re lat iv i  ai  trasfer imenti  e al la determinazione del Fondo di  
Sol idar ietà Comunale oltre che al l ’appl icazione del la nuova 
Imposta Unica Comunale, la IUC, nei  tre componenti: IMU, 
TASI e TARI, che poi magari  vedremo. 

Per l ’ IMU sono state r imodulate le al iquote al  f ine di  
coordinar la con la TASI che sarà appl icata anche ai  f in i  di  non 
incidere con una doppia imposiz ione sul la abitazione 
pr incipale e per una al iquota del  2,5‰, non s i  è appl icato  
l ’u l ter iore incremento f ino al lo 0,8 che la norma ha concesso 
su press ione di  molt i  Comuni a fronte di  tagl i  consistenti  dei  
trasfer imenti .  

L ’al iquota IMU è stata r idef in i ta al  3,5‰ abitazioni  
pr incipal i ,  c ioè per abitazioni  pr incipal i  quel le che non sono 
escluse e 10,6‰ per gl i  al tr i  fabbricat i .  

L ’Entrata totale IMU è par i  quindi a 3.800.000 Euro al  
lordo del la quota che andrà a f inanziare i l  Fondo di  
Sol idar ietà Comunale che è par i  a 1.272.333, per cui  a 
Bi lancio, la somma che r isulta iscr i tta per l ’ IMU è di  
2.527.667. 

Sempre in mater ia di  IMU è da r i levare che è stata 
introdotta l ’esenzione per l ’abitazione pr incipale per i  
res identi  al l ’estero iscr i tt i  al l ’AIRE, cos ì  come per i  parenti  in 
l inea retta f ino a l  1° grado, però in quest ’u l t imo caso la 
scelta che è stata fatta è stata quel la di  prevedere che 
l ’esenzione s i appl ichi  solo al la parte non eccedente ai  500 
Euro di  rendita, l ’a l ternativa era quel la di  appl icar la a degl i  
ISEE infer ior i  ai  15.000 Euro. 
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Confermate invece le invece le tar i f fe sul l ’ imposta sul la 
pubbl ic i tà e l ’a l iquota re lat iva al l ’Addiz ionale IRPEF; i l  Fondo 
di  Sol idar ietà Comunale per i l  2014 è stato quanti f i cato in  
1.980.000 Euro, per quanto att iene al  trasfer imento s i r i leva 
una r iduzione tra i l  2014 i l  2013 di 1.885.000 Euro circa di  
cui  1.635.000 per tagl i  re lat iv i  al l ’ IMU, abitazione pr incipale  
non più r imborsati  nel  2014. 

Proprio per questa ragione lo Stato ha introdotto la TASI 
e ha dato quindi la poss ibi l i tà ai  Comuni, dire i  quasi  un 
obbl igo, di  appl icar la per compensare questo tagl io come 
detto solo sul l ’ IMU di 1.635.000 Euro. 

L ’Entrata prevista per la TASI secondo l ’a l iquota def in i ta 
dal  Comune di  Novate è di  1.500.000 Euro quindi ben al  di  
sotto del  tagl io subito, ma non abbiamo r i tenuto poss ibi le 
incidere ulter iormente sui  c i ttadini .  

L ’al iquota def in i ta,  come già detto è stata modif icata nel  
2,5‰ e r i feri ta solo al l ’abi tazione pr incipale che, salvo unità 
immobi l iare con rendite molto basse teor icamente dovrebbero 
pagare meno r ispetto al l ’ IMU 2012. Gl i  al tr i  fabbricat i  invece 
non vedranno l ’appl icazione del la TASI in quanto soggett i  già 
al l ’ IMU che mantiene l ’a l iquota del  10,6 quindi nel la sostanza 
s i  troveranno tra la TARES e l ’ IMU una l ieve diminuzione 
r ispetto al l ’anno scorso. 

La TARI mantiene le stesse caratter ist iche del la TARES, 
quindi la tassa r i f iut i ,  giusto per capirc i ,  con l ’unica 
di f ferenza posit iva che non verranno appl icat i  30 centes imi al  
metro quadro, quindi a benefic io dei  contr ibuenti  e 
parzialmente a compensazione del la TASI che, nel l ’ intenzione 
del legis latore, dovrebbe avere appunto la stessa funzione 
quindi quel la di  sostenere i  cost i  dei  serviz i  indiv is ibi l i .  

Per quanto att iene ai  trasfer imenti  da al tr i  Enti  r i lev iamo 
una r iduzione di  176.000 Euro a 92.000 Euro nel l ’ambito del  
Fondo Regionale del le Pol i t iche Social i ,  anche sul  CDD s i 
conferma i l  trend di  diminuzione passando dai 125.000 Euro 
del 2013 a 115.000 del 2014. 

Le Entrate Extratr ibutar ie sono pressoché invar iate, 
serviz i  scolast ic i  con la refezione, Centr i  Ricreativ i  Est iv i ,  
l ’ass istenza a persone, tutt i  i  serv iz i  scolast ic i ,  serv iz io sport  
con i  proventi  dei  centr i  sport iv i  ed att iv i tà motor ie anziani ,  
proventi  del l ’att iv i tà presso POLI’ ,  la Bibl ioteca per le att iv i tà 
presso Vi l la Venino. Per i  Serviz i  Civ ic i  sono le Entrate per i  
dir i tt i  per  le Carte d’Identi tà,  i  Proventi  per i l  trasporto 
funebre, le tasse per i  serv iz i  e i  canoni per le concess ioni 
c imiter ial i ;  inf ine la Pol iz ia Locale per le v iolazioni  al le norme 
del Codice del la Strada e le v iolazioni  Amministrative. 

Da ult imo le Entrate re lat ive al la COSAP occupazione d i  
antenne di  te lefonia e i l  canone patr imoniale non ricognitor io 
introdotto l ’anno scorso nel 2013 con una ser ie di  
compl icazioni  gest ional i  che s i  sono create, non tanto sul  
terr i tor io di  Novate ma come avevo ampiamente ant ic ipato 
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quando s i  era discusso proprio del  canone non r icognitor io 
qualcuno annunciava grandi  cost i  a car ico degl i  utenti ,  invece 
come avevo preannunciato le società che gest iscono i serv iz i 
di  rete hanno fatto carte l lo e quindi hanno avviato una ser ie 
di  r icors i  e stanno facendo del le fort i  press ioni  per modif icare 
la normativa; nel  frattempo quindi con alcuni degl i  operator i  
è stato poss ibi le introi tare le r isorse, con altr i  c i  sono dei 
contenzios i  apert i ,  quindi dove stanno raccogl iendo un po’  
tutt i  i  contenzios i  e verso novembre, se non sbagl io,  
dovrebbe esserci  un pr imo r iscontro, quindi s i  vedrà se 
r iusciranno a modif icare completamente,  abol i re  
completamente questa norma o a trovare una soluzione di  
mediazione con almeno a parziale benef ic io per i  Comuni. 

Da r i levare poi  che nel 2014 s i  è r i tenuto opportuno al  
f ine del la quadratura ut i l izzare nuovamente parte degl i  Oneri 
di  Urbanizzazione per 300.000 Euro in part icolare per 
f inanziare la Parte Corrente, di  cui  100 sul le manutenzioni 
ordinar ie e 200.000 su altre Spese Correnti .  

Per la parte Spese è confermato i l  trend in cresci ta del la 
Spesa Sociale che non s i  è voluto contrarre soprattutto in un 
momento di  forte di f f icol tà mantenuti  anche i serv iz i  al la 
persona con r iduzione contenute. 

La Spesa del Personale r ispetta i  parametr i  di  Legge con 
una r iduzione nonostante i  cost i  dovuti  al la gest ione del la 
tornata e lettorale.  

S i  confermano le r isorse previste lo scorso anno per le 
manutenzioni ordinar ie con la di f ferenza, come già detto,  per 
c irca 300.000 Euro sono f inanziat i  da Oneri  di  Urbanizzazione. 

Anche le manutenzioni sono al  centro del la parte d 
spese in Conto Capitale, poi  s icuramente i  miei  col leghi 
sapranno megl io descr ivere i l  tutto, i  v incol i  comunque legati  
al  Patto di  Stabi l i tà impongono un costante monitoraggio dei  
f luss i  di  Cassa, una puntuale programmazione. 

A questo proposito, l ’obiett ivo di  Patto è di  1.374.000 
Euro che conf idiamo di raggiungere anche in breve tempo 
facendo i  dovuti  scongiur i  e questo, se le cose andranno 
come previsto, potremmo posit ivamente procedere nei 
pross imi mesi ,  l ’Amministrazione entrante avrà la poss ibi l i tà 
di  raggiungere pr ima del la f ine del l ’anno, quindi senza 
aspettare gl i  u l t imi mesi ,  l ’obiett ivo di  Patto con la poss ibi l i tà 
quindi di  non avere i l  c lass ico blocco degl i  impegni che crea 
tanto disagio al l ’at t iv i tà organizzat iva. 

Tornando al la parte in Conto Capita le, Entrate previste 
ammontano a 3.772.627 der ivanti  per 400.000 Euro da Oneri 
di  Urbanizzazione, 2.980.627 da al ienazione di  beni del 
patr imonio disponibi le, 40.000 Euro da al ienazioni area PEEP,  
200.000 da concess ioni c imiter ial i ,  52.000 da ammortizzazioni  
aree standard, 100.000 quale Fondo di  Compensazione ex art. 
115 del PGT dest inat i  al l ’acquis iz ione di  area verde. 

Da r i levare che dal lo scorso anno vi  è anche una quota 
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del 10% sul le al ienazioni del  patr imonio da dest inare al lo 
Stato, c ioè lo Stato fa la cresta anche sul le vendite di  
patr imonio comunale, ma ormai non c i  sorprende più niente. 

Non mi soffermo oltre sul le voci di  Spesa di Parte 
Corrente né sul la parte invest imenti  che potrà essere 
appunto, come detto,  megl io i l lustrata nel la descr iz ione di  
quel lo che è i l  P iano Tr iennale del le Opere. 

Confermata, come dicevo, per i l  tr iennio 2014/2016 una 
grossa incertezza,  lo stato di  confusione che regna a l ive l lo 
nazionale, le incertezze sul le Entrate, i  continui  cambiamenti  
normativ i  in ambito di  Tr ibuti  Local i ,  a cui  s i  aggiunge una 
costante s i tuazione di  cr is i  economica che porta al  blocco del  
mercato immobi l iare, ol tre che la sempre maggiore di f f icol tà 
degl i  utenti  ad essere regolar i  nei  pagamenti  di  rette e 
canoni, sono tutt i  e lementi  che suggeriscono la massima 
prudenza nel le previs ioni di  Entrata e maggiore r igore nel la 
Spesa. 

La scelta del l ’amministrazione tesa a mantenere le 
r isorse f inal izzate al  sostegno economico ma anche dest inate 
a mantenere a regime i  serv iz i  di  supporto in tema di  lavoro e 
ass istenza, s i  inser iscono pienamente nel contesto e sono 
pienamente coerenti  con quanto, a fronte del  contesto che è 
cambiato e che non r i tornerà almeno in termini  di 
disponibi l i tà del le r isorse pubbl iche, ai  l ive l l i  di  alcuni anni 
fa, s i  rende pertanto necessar io prenderne atto, lavorare per 
r ipensare radicalmente alcune scelte, anche magari  
diminuendo i l  grado qual i tat ivo di  alcuni serviz i  non 
essenzial i .  Nel 2014 come detto,  ormai a breviss imo, s i  
svolgeranno le e lezioni  amministrat ive e la nuova compagine 
s i  troverà a gesti re una s i tuazione complessa ma con un 
Bi lancio locale che, per quanto come dicevo pr ima, suss istono 
ancora molte incertezze, r isulta sol ido e coerente. 

Io non ho ulter ior i  argomenti ,  lascio eventualmente al  
dibatt i to consi l iare l ’approfondimento sul le tematiche. 

S iamo arr ivat i  a r idosso, qualcuno pensava anche che 
non portar fuor i  i l  B i lancio ma, come ho detto al l ’ in iz io, 
r i tengo che questa scelta s ia funzionale per una migl iore 
gest ione. So che la mente è al trove, perché ormai s i  è tutt i  
proiettat i  verso le e lezioni ,  ma è s icuramente un passaggio 
fondamentale questo Bi lancio di  Previs ione 2014. 

Lascio al  Pres idente, ok, ecco la parola al l ’Assessore 
Corbar i .  

 
ASSESSORE CORBARI LUIGI 

 
Buona sera a tutt i ,  sarò breviss imo, solo per dire due 

parole sul la Del ibera di  approvazione del Piano Finanziar io dei  
Serviz i  di  Gest ione Rif iut i .  

È sempl icemente l ’ indiv iduazione dei cost i  di  serv iz io per 
c iascuna t ipologia di  r i f iuto atto al l ’ indiv iduazione del la TARI. 
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Vi è in Del ibera quel lo che i l  percorso anche che 
abbiamo fatto con l ’ incremento del le percentual i  di  raccolta 
di f ferenziata che passano dal 64% del 2010 al  70% del 2013, 
quindi con un aumento s ignif icat ivo e dei  cost i  in l inea. 

C’è da dire sui  cost i  che quest ’anno visto che da Legge 
le Regioni dovrebbero indiv iduare gl i  ATO per procedere poi 
al le gare per la raccolta e lo smal t imento dei r i f iut i ,  v isto che 
a noi è scaduto ormai i l  contratto e ormai da due anni la 
Regione non ha ancora indiv iduato quest i  ATO, noi 
quest ’anno st iamo comunque avviando le procedure per la 
gara che comunque faremo e poi quando eventualmente la 
Regione indiv iduerà gl i  ATO, c i  integreremo al l ’ interno 
del l ’ATO. 

In quel caso è un po’ una incogni ta sui  cost i  perché noi  
abbiamo comunque un contratto con dei cost i  f iss i  a 12 anni 
fa e per cui ,  è vero che c ’è una s i tuazione di  cr is i ,  per cui  
nel le gare s i  r iescono a spuntare prezzi  infer ior i  però è vero 
che è un contratto datato, per cui  c i  saranno del le valutazioni  
da fare s icuramente nel pross imo anno. 

 
PRESIDENTE 

 
La parola al l ’Assessore Potenza. 
 

ASSESSORE POTENZA STEFANO 
 

Grazie Pres idente. Buona sera a tutt i ,  anche io farò un 
breve passaggio su quel le che sono le due Del ibere in capo 
al l ’Assessorato che sono la ver i f ica del la qual i tà e quanti tà 
del le aree fabbricabi l i  da dest inars i  a res idenza, att iv i tà 
produtt ive e terziar ie, ai  sensi  del la Legge 167, dove 
sostanzialmente sono stat i  espost i  i  valor i  del le aree per le  
qual i  s i  prevede la cess ione del dir i tto di  superf ic ie per l ’anno 
2014 e che ammonta compless ivamente a 40.000 Euro. 

Quindi questo è uno dei dati  che poi conf lu isce anche 
nel Piano del le Al ienazioni e una successiva Del ibera del  
Piano Tr iennale de l le Al ienazioni ,  nel la quale vengono esposte 
le previsioni  del  Piano Tr iennale redatto sul la base del la 
ver i f ica del la r icognizione, quindi dei  beni di  propr ietà 
pubbl ica e di  propr ietà comunale sui  qual i  s i  è deciso di  
provvedere al l ’a l ienazione.  

In realtà i l  Tr iennale non fa nient ’al tro che r iprendere 
quanto già in precedenza affrontato ed include anche alcune 
att iv i tà che erano già previste nel la presente realtà e che 
sono anche già in parte attuate. 

Anche qui lascerei  poi  sostanzialmente la discuss ione, 
v isto che l ’e lenco del le aree era già stato evidenziato e 
trasmesso, non ha part icolar i  nuovi r isvolt i ,  lascerei  la parola 
poi al  Pres idente per l ’u l ter iore trattazione, grazie. 
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PRESIDENTE 
 
La parola al l ’Assessore Maldin i .  
 

ASSESSORE MALDINI DANIELA 
 
Buona sera a tutt i .  Come ho già avuto modo di  r i fer i re  

durante la Commiss ione Lavori  Pubbl ic i J Bi lancio del  29 apr i le  
scorso, i l  Tr iennale del le Opere Pubbl iche che abbiamo 
presentato in quel la sede e che approviamo con i l  Bi lancio di  
questa sera, forse per la pr ima volta in questo mandato 
amministrat ivo, soprattutto per i l  momento tardivo in cui  c i 
s iamo trovati  ad approvare negl i  anni scors i  i l  B i lancio di  
Previs ione, dicevo per la pr ima volta in quest i  anni di 
legis latura, non è i l  “ l ibro dei  sogni” cos ì  come veniva spesso 
appel lato dai  col leghi del la Minoranza, ma un documento con 
interventi  e opere che possono trovare completezza durante 
l ’eserciz io a cui  s i  r i fer iscono le opere. 

Ancora di  più molt i  di  quest i  interventi  sono già tangib i l i  
sotto i  nostr i  occhi ,  nel le nostre strade e nei  parchi  del la 
nostra c i t tà. 

Mi r i fer iscono al le opere stradal i  che sono part i te in 
quest i  giorni  e che vedono i l  r i facimento del manto stradale 
di  Gramsci ,  del  v iale alberato del  Cimitero Parco,  del la 
manutenzione dei due Cimiter i c ittadini ,  dei  percors i  in 
calcestre dei  parchett i  di  v ia Baranzate, del  Parco del Pol ì ,  
del le piste c ic labi l i  del  Parco Ghezzi  e del  bosco del Pol ì ,  che 
proprio in quest i  giorni  sta per essere piantumato, s i  sta 
piantumando propr io in quest i  giorni  le piante del  bosco. 

Molt i  invece vedranno l ’avvio in questo 2014: i l  
r i facimento del la v ia Baranzate, marciapiedi ,  manto s tradale, 
pista c ic labi le protetta, pubbl ica i l luminazione, impegno 
importante che sarà affrontato in  due lott i  funzional i ,  la 
nuova scuola e lementare in v ia Brodol in i ,  sul la quale non è 
più poss ibi le intervenire per tamponare le fal le che abbiamo 
cercato di  tamponare in quest i  anni, la r iqual i f icazione 
del l ’area mercato, cos ì  come altr i  lavor i  importanti  di  
manutenzione straordinar ia nel le scuole pr imarie e secondarie 
e nei  var i  immobi l i  comunal i .  

Al tr i  gross i  interventi  ol tre a quest i  part i ranno a breve e 
sono legate al le opere di  compensazione e mit igazione del le 
nuove autostrade, st iamo par lando di  un importo che supera i  
due mi l ioni  di  Euro. 

La nostra c i ttà non ha bisogno di  grandi opere ma di  un 
grosso lavoro di  mantenimento di  quel lo che già c ’è e che 
negl i  anni, purtroppo, non ha avuto l ’at tenzione e la cura 
dovuta. 

Interventi  pross imi, come antic ipava i l  S indaco 
Guzzeloni ,  chi  c i sarà e soprattutto chi  vorrà, potrà fare 
subito perché sono già f inanziat i  con l ’ut i l izzo del le r isorse 
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che non appena raggiunto l ’obiett ivo di  Patto sarà 
immediatamente disponibi le. 

Volevo poi r ispondere anche se a distanza di  un 
Consigl io Comunale al  col lega e amico Giudic i  per l ’ intervento 
del lo scorso Consigl io Comunale in cui  diceva che saremo 
r icordati  per una Casa del l ’Acqua e per velostazione, io per 
mia competenza,  velocemente, vorre i  raccontare invece, 
anche se sarà un elenco, le opere che questa Amministrazione 
in quest i  anni è r iusci ta a real izzare. 

Abbiamo da subito reso disponibi le i l  Giardino di  Vi l la 
Venino; r innovato e ampl iato la Scuola Materna Salgar i ;  
completamente r iqual i f icato i l  Centro Diurno Disabi l i ;  abbiamo 
completato tutta la rete fognaria del la c i ttà, la c i t tà adesso è 
tutta fognata e depurata e questa occasione ci  ha permesso 
anche di  r iqual i f icare completamente tutta la v ia Cascina del 
Sole; r i fatto la copertura del la mensa del la scuola Brodol in i;  
le coperture dei  box dove stazionano le ambulanze del la SOS; 
costruite due Case del l ’Acqua, non una, una del le stazioni;  
abbiamo completamente r istrutturato la palestra di  v ia 
Cornic ione e soprattutto rest i tu i to al la c i ttà la v ia Cornic ione, 
e per noi ,  permetteteci ,  è un importante passaggio, lo 
r ibadiamo a v iva voce; real izzato piste c ic labi l i ;  aperto 
parcheggi interrat i ; real izzat i  nuovi parcheggi in v ia Morandi,  
v ia Ste lv io, area Corte l lazzo con la nuova via che porta in via 
Volta e urbanizzato i l  quart iere del la nuova via Marzorat i .  

Al tro importante passaggio: la r iapertura del  passaggio 
del  Parco Ghezzi  da v ia Roma e r idato v i ta al la piazzetta del  
Gesiò.  

Ora colgo l ’occasione per confermare che ci  sarà 
l ’ inaugurazione sabato matt ina,  la Lega Ital iana per la Lotta 
contro i  Tumori  ha una nuova sede e sarà presente sul  
terr i tor io per le v is i te di  prevenzione oncologica 4 giorni  su 5. 

I l  quart iere di  v ia Cavour, ex cava per intenderci ,  è 
stato completamente r iqual i f icato con i l  r i facimento del la v ia 
dei  marciapiedi ,  del la pubbl ica i l luminazione. 

I c imiter i  c i ttadini  sono stat i  oggetto di  interventi  
importanti  di  s istemazione, di  manutenzione, che stanno 
procedendo, i l  nuovo capol inea del la Metropol i tana 3, in 
Comasina, era col legato con i l  centro di  Merate dal la l inea 89 
che f inalmente serve anche i l  quart iere Polver iera. 

Permettetemi un passaggio veloce che sarà anche un po’  
un saluto, se vogl iamo, a questo Consigl io Comunale. 

Così ,  come ha già r icordato i l  S indaco precedentemente, 
questo mandato amministrat ivo è stato s icuramente di f f ic i le, 
la cr is i  economica,  i  tagl i  al la spesa,  la forte l imitazione agl i  
invest imenti  c i  hanno creato non poche di f f icol tà, la Giunta 
pero l ’ha v issuto unita senza tentennamenti  e div is ioni ,  e per 
questo mi sento di  r ingraziare i  col leghi Assessor i  e gl i  amici  
Consigl ier i ,  devo un forte r ingraziamento anche a tutt i  i  
d ipendenti  comunal i  per la disponibi l i tà e la correttezza di  
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rapporto che ho avuto con ognuno di  loro. 
Un part icolare r ingraziamento ai  dipendenti  del l ’Uff ic io 

Tecnico che mi hanno supportato con i l  loro lavoro, condiv iso 
le fat iche e le di f f icol tà che ogni giorno hanno dovuto 
affrontare. 

Per la mancanza di  condiv is ione, permettetemelo e me 
ne dispiace, che non sempre anzi  che non ho mai trovato nei  
col leghi del la Minoranza, mi sarei  aspettata, non sempre, 
capisco che s iamo su due parer i  divers i ,  però in qualche 
occasione una sol idar ietà da chi  pr ima di  noi  e in quest i  
momenti  cos ì  di f f ic i l i  era seduto in quest i  banchi. 

Non ci  s i  s iede intorno a questo tavolo per se stess i,  
s iamo qui per rappresentare i  c i ttadini ,  c i  mett iamo a 
disposiz ione degl i  al tr i  per i l  bene comune, io credo di aver lo 
fatto con la massima trasparenza e disponibi l i tà e comunque 
vi  r ingrazio per i l  lavoro che abbiamo potuto svolgere. 
 
PRESIDENTE 
 
 Ringrazio gl i  Assessor i ,  apr iamo i l  dibatt i to, la parola ai  
Consigl ier i ,  chi  vuole intervenire per pr imo? 
 Carcano, PD. 
 
CONSIGLIERE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Buona sera. Anche quest ’anno non abbiamo avuto paura 
di  scegl iere, potevamo astenerci  dal  portare l ’approvazione in 
Consigl io Comunale i l  B i lancio di  Previs ione, lasciando 
al l ’Amministrazione entrante l ’onere di  predispor lo. 
 Potevamo lasciare che gl i  Uff ic i continuassero ad 
operare in dodicesimi e non curarci  del le scadenze tr ibutar ie  
dei  c i ttadini ,  con tutte le problemat iche che questo avrebbe 
comportato. Invece s iamo qui, questa sera,  nel  pieno del la 
campagna elettora le a discutere di  un Bi lancio di  Previs ione 
che di  e lettorale non ha certo i  connotat i .  
 Non ci  sono lustr in i  per att i rare potenzial i  e lettor i ,  ma 
sono scelte che r icalcano una prudente gest ione del l ’Ente e 
l ’attenzione verso la c i ttà come d 'al tronde nei precedenti  
Bi lanci  di  Previs ione. 
 Se s i  cerca un abbassamento del la press ione f iscale non 
la s i  troverà, se s i cercano scelte coerenti  con l ’ impianto che 
abbiamo voluto in quest i  anni a seconda degl i  ambiti ,  
conservare o puntel lare, pur con tutt i  i  nostr i  l imit i  e le 
nostre mancanze, al lora s i  avrà maggior fortuna. 
 Novate, a prescindere dal  colore del le Amministrazioni 
che s i  sono succedute s i  è sempre caratter izzata per un 
s istema di  welfare  strutturato e completo, taluni interventi , 
come sappiamo, r ientrano nel la spesa obbl igator ia per Legge, 
molt i  al tr i  invece sono sempl icemente scelte pol i t iche. 
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 In anni obiett ivamente di f f ic i l i  dal  punto di  v ista 
del l ’economia nazionale, del le sue r icadute anche sul  nostro 
terr i tor io, pur di  mantenere quanto più esaust iva poss ibi le la 
r isposta del  Comune ai  sempre maggior i  bisogni dei  c i ttadini ,  
non abbiamo avuto paura di  chiedere qualche sacr i f ic io in 
termini  di  pre l ievo f iscale, s ia ai  c i ttadini  s ia al le realtà 
produtt ive commercial i  del  terr i tor io.  
 Per i l  2014 abbiamo previsto di  mantenere invar iate le 
al iquote IMU e del la Tassa Rif iut i ,  abbiamo f issato per la 
TASI l ’a l iquota del  2,5‰ solo sul l ’abitazione pr incipale per 
non creare una doppia imposiz ione sugl i  al tr i  fabbricat i ,  non 
introducendo detrazioni  lasciate come facoltat ive ai  s ingol i 
Comuni. 

S i  sarebbe potuto introdurle ma avremmo dovuto forse 
coprire i l  minor gett i to con un ulter iore aumento del le  
al iquote par i  al lo 0,6‰  come prescr i tto dal la norma. 

Come già r i levato dal l ’Assessore Ferrar i  però quest ’anno 
le famigl ie, le realtà produtt ive, commercial i  s i  vedranno 
diminuito i l  peso del Tr ibuto re lat ivo ai  r i f iut i  r ispetto al la 
TARES del 2013 per un importo par i  a 0,30 Euro a l  metro 
quadrato. 

Ne consegue che questa decurtaz ione, facendo una 
valutazione compless iva del la IUC, dovrebbe comportare un 
equi l ibr io r ispetto al  leggero aumento generato dal l ’a l iquota 
TASI in carenza di  detrazioni  su alcune fasce di  rendite 
catastal i ,  r ispetto ovviamente al l ’ IMU pagata per intero nel 
2012. 

Giova r icordare che nel la strutturazione del la TARI, la 
nuova Tassa Rif iut i ,  s i  sono mantenuti  i  l ive l l i  imposit iv i  del lo 
scorso anno che s i  basavano sul la scelta di  ut i l i zzare i l  
coeff ic iente più favorevole per tutte quel le categorie, famigl ie 
numerose ed alcune t ipologie di  att iv i tà produtt ive 
commercial i  del le qual i  s i  prospettava un incremento 
esagerato del la TARES r ispetto al la precedente TARSU. 

Sempre in tema f iscale abbiamo optato per mantenere 
invar iate le al iquote del l ’ IRPEF mantenendo la struttura a 
scagl ioni ,  e questa r ibadiamo è una scelta pol i t ica, e la fascia 
di  esenzione per i  reddit i  f ino a 12.000 Euro. 

A l ive l lo f iscale s i  può quindi affermare che, pur 
consapevol i  di  avere aumentato negl i  anni i l  pre l ievo su tutt i  i  
soggett i  del  terr i tor io novatese, non abbiamo però 
strangolato nessuno, lo test imonia ad esempio un 
recentiss imo rapporto sul la f iscal i tà locale di  Assolombarda, 
che class i f icando 86 Comuni del la Provincia di  Mi lano, Lodi ,  
Monza Br ianza, pone Novate a centro c lass i f ica, segno 
evidente che abbiamo chiesto qualche sacr i f ic io ma 
mantenendoci in una prospett iva ragionevole e sostenibi le per 
le var ie economie del terr i tor io. 

Quando poc’anzi  facevo r i fer imento ad un impianto 
compless ivo mi r i fer ivo ad al tr i  due argomenti  speci f ic i ,  l ’ idea 
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di c i ttà e l ’ef f ic ientamento del la macchina comunale. 
Per quanto r iguarda l ’ idea di  c i ttà credo che in quest i  

anni sul la scia anche di  alcuni interventi  del la precedente 
Amministrazione, s i  è invest i to e lavorato nel l ’ott ica del la 
ecosostenibi l i tà e del l ’attenzione al l ’ambiente. 

S i  pensi ,  per esempio, al l ’ampl iamento dei percors i 
c ic lopedonal i ,  al la valor izzazione de l la raccol ta di f ferenziata 
che ha raggiunto i l  70% nel 2013, ai  recenti  interventi  sul le 
scuole, al l ’ imminente real izzazione del bosco urbano, 
al l ’ost inazione nel portare avanti  i l  progetto del la 
r iqual i f icazione del la RhoJMonza in tr incea e al la novità 
strutturale introdotta dal  nuovo Regolamento Edi l i z io ed 
annesso Regolamento Energetico. 

Nei punti  in discuss ione questa sera, troviamo per 
esempio la r iduzione del 50% del la COSAP per interventi  di  
eff ic ientamento energetico sugl i  edi f ic i  e, al l ’ interno del Piano 
Tr iennale del le Opere Pubbl iche, al la real izzazione del la 
nuova scuola I talo Calv ino, che certamente verrà progettata 
con un occhio di  r iguardo al  contenimento dei consumi 
energetic i  r ispetto al l ’at tuale struttura. 

Da non sottovalutare poi ,  sempre per r imanere nel 
campo dei lavor i  pubbl ic i ,  un ut i l izzo marginale degl i  Oneri  di  
Urbanizzazione in parte corrente, avremmo voluto certamente 
evitare di  ut i l izzar l i  del  tutto ma non ci  è stato poss ibi le a 
fronte di  un sacr if ic io eccess ivo che sarebbe stato r ichiesto 
al le att iv i tà di  manutenzione ordinar ia ed altre Spese 
Correnti .  

Per quanto r iguarda l ’ef f ic ientamento del la macchina 
comunale, r i teniamo opportuno sottol ineare i l  contenimento 
del le Spese del Personale che nel l ’arco di  un quadriennio ha 
consenti to r isparmi per quasi  300.000 Euro, r isparmi  ottenuti  
attraverso la scelta di  non sost i tu ire molte f igure che hanno 
cessato i l  propr io rapporto di  lavoro con i l  Comune e 
operando negl i  anni passati  una profonda r iorganizzazione 
nel l ’organigramma. 

Seppur marginale sempre sul tema del personale, 
vediamo con favore la Del ibera re lat iva al la diversa 
distr ibuzione dei premi conseguenti al  recupero del l ’ imposta 
ICI arretrata, auspichiamo serva di  essere ancora di  maggiore 
impulso per un’azione eff icace di lotta al l ’evasione del 
tr ibuto. 

In un quinquennio di  s ignif icat iv i  tagl i  ai  trasferimenti ,  
di  5 modif iche struttural i  al  s istema dei Tr ibuti  Local i ,  
introduzione del l ’ IMU, del la TARES, l ’abol iz ione poi de l l ’ IMU, 
l ’ introduzione del la mini  IMU ed inf ine la IUC, con un 
aumento dei bisogni dei  c i ttadin i ,  s iamo r iusci t i  anche 
quest ’anno a presentare un Bi lancio di  Previs ione che per 
l ’anno in corso e per i l  pross imo tr iennio c i  sembra possa 
r ispondere coerentemente al le es igenze e al le aspettat ive 
del la col lett iv i tà novatese. 
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Si pensi ,  per esempio, come già r icordato da Ferrar i ,  a l  
raggiungimento degl i  obiett iv i  di  Patto di  Stabi l i tà Interno che 
eviteranno spiacevol i  blocchi degl i  impegni in corso d’anno 
con spiacevol i  r icadute sul  terr i tor io.  

Stupisce inf ine come le forze presenti  in Consigl io 
Comunale e nostr i  competi tor i  al le e lezioni  s i  s iano l imitat i  
al la stesura del le pubbl icazioni  e lettoral i  ed anche 
quest ’anno, per la quinta volta consecutiva, non abbiano 
avuto i l  coraggio di  confrontars i  con i  numeri presentando 
anche un solo t imido Emendamento. 

Ci  auguriamo che chi  dovrà scegl iere, tra poche 
sett imane, tenga conto di  chi ,  pur nel la consapevolezza dei  
propr i  l imit i ,  non ha paura di  decidere ed affrontare le 
di f f icol tà r ispetto a chi  prefer i to fermars i  al la propaganda 
elettorale. 

Veramente in conclus ione vogl iamo r ingraziare 
l ’Assessore Ferrar i ,  gl i  al tr i  Assessor i  e i l  S indaco nonché 
tutto i l  personale degl i  uff ic i  comunal i  per l ’ impegno profuso 
in quest i  anni. 

Ciò detto i l  voto del  Gruppo del Part i to Democratico 
sarà favorevole su tutt i  i  punti  in  discuss ione questa sera.  
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 

Ringrazio i l  Consigl iere Carcano. Chi al tro vuole 
intervenire? Fi l ippo Giudic i  Capogruppo di  Forza Ital ia.  
 
CONSIGLIERE GIUDICI FILIPPO (POPOLO DELLA 
LIBERTA’ – FORZA ITALIA) 
 
 Grazie Pres idente, buona sera. Come diceva pr ima 
l ’Assessore Ferrar i questa serata è l ’u l t ima di  legis latura per 
cui  probabi lmente tutt i  quanti  abbiamo un po’ la testa al la 
campagna elettora le e magari  c i  s iamo poco concentrat i  su 
questo Bi lancio di  Previs ione. 
 S ì ,  è vero, è un Bi lancio di  transiz ione tra la vecchia e 
la futura Amministrazione; questa Amministrazione sost iene 
che è una specie di  traccia per chi  verrà, francamente io 
avrei  fatto una traccia diversa ma non è questo i l  problema. 
 Pr ima però un po’ un volo d’angelo sui  numerosi  
documenti  che ci  sono stat i  dat i  e poi magari  una qualche 
precisazione al la col lega Maldin i ,  al l ’amica Maldini  come ha 
detto le i .  

Qui guardavo i l  Regolamento per lo IUC, i l  Regolamento 
IUC, c i  sono dei chiar imenti ,  soprattutto, al la pag.14 dice: 
“Mancato svolgimento del serviz io, J vedo che dice – i l  
Tr ibuto è dovuto dai contr ibuenti  coinvolt i  in misura massima 
del 20% del Tr ibuto anche se non viene erogato i l  serv iz io”.  
Non so se magari  è logico oppure no. 
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 Poi  per quanto r iguarda invece la TASI c ’è la 
distr ibuzione di  una ser ie di  cost i  sostenuti  dal  Comune e tra 
i  var i  cost i  indicat i  c ’è trasport i  pubbl ic i  local i  e al lora qui mi 
sono segnato,  però dico la zona Baranzate che non è servi ta 
dal l ’89, però i  c i t tadini  del la zona Baranzate s i  devono pagare 
i l  serv iz io di  trasporto pubbl ico. 
 Poi  magari  guardate a pag. 26 l ’art.12 perché i l  comma 
2 non sta in piedi  con l ’ i tal iano. 
 Al l ’Assessore al l ’Ambiente avevo visto qui a pag.7,  
quote Tassa Rif iut i ,  vedo che tra l ’anno 2013, quest i  dat i  
credo che vengano uti l izzat i  per poi immagino pagare l ’AMSA 
e non so se siano elaborat i  dal l ’AMSA o elaborat i  dal  Comune 
questi  dat i  che ci  avete fornito,  in ogni caso immagino che 
s iano una base per poi calcolare le imposte. 

Ecco pag.7,  se uno guarda la raccolta di f ferenziata, i l  
2013 sul  2012 aumenta del 6% i l  chi logrammo per abitante e 
poi le tonnel late annue aumentano del 2%, poiché sono 
r imasti  costante g l i  abitanti  la domanda è: è un errore di  
calcolo oppure quest i  dat i  sono giust i  e soprattutto quel lo che 
preoccupa e se poi quest i  calcol i  vengono uti l izzati  per  
r ibaltar le sul l ’ imposta ai  c i t tadini ,  perché c ’è qualcosa che 
non funziona, uno non può aumentare del  6% e l ’a l tro del  2% 
a costanza di  c i ttadini .  
 Un’ult ima cosa ancora, ecco sempre sul la raccolta 
r i f iut i ,  questo è un chiar imento, qui se ho capito bene, c i 
sarebbero “cost i  trattamento r ic ic lo”  314.000 Euro e poi per 
avere i  r i f iut i  separat i  recuperiamo 140.000 Euro, è una 
domanda, non lo so se s ia giusto i l  ragionamento: cioè i  cost i  
sono 314.000 Euro per tenere la raccolta di f ferenziata e 
recuperiamo 140.000 Euro? È una domanda. 
 Assessore Maldin i ,  le i  s i  è evidentemente un po’ al terata 
del la mia osservazione del lo scorso Consigl io Comunale, in cui  
diss i  questa Amministrazione sarà r icordata e non mi r ipeto 
perché l ’ha già detto le i ,  ecco però le i  ha fatto bene anche se 
i l  col lega Carcano ha detto che non s iamo in campagna 
elettorale, poi  mi pare di  avere senti to due sfottoni ,  non so 
se è corretto i l  termine J ma insomma oramai è entrato nel  
less ico corrente J abbiamo senti to due sfottoni pubbl ic i tar i ,  
uno dal l ’Assessore Maldin i  e uno dal  Capogruppo Carcano. 
 Ecco però Assessore Maldin i  con tutto quel lo che avete 
fatto prendo i l  P iano del le Opere Tr iennale, e lenco che in 
questo anno 2014 ci  sarebbe:  

-  manutenzione straordinar ia del  verde pubbl ico per 
400.000 Euro che part i rebbero a lugl io del  2014,  

-  poi ancora dice manutenzione straordinar ia degl i  
immobi l i  comunal i  per 500.000 Euro e part i rebbero 
anche quest i  a lugl io 2014,  

-  poi dice manutenzione straordinar ia ret i  di  pubbl ica 
i l luminazione adeguamento normativo degl i  impianti  per 
312.000 Euro e part i rebbe a ottobre del  2014, 
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-  adeguamento normativo strade, spazi  pubbl ic i  170.000 
Euro e parte a lugl io del  2014,  

-  poi c ’è J le i  ha detto che non un “ l ibro dei  sogni” questo 
J manutenzione straordinar ia scuole secondarie parte a 
lugl io del  2014 Euro 300.000,  

-  manutenzione straordinar ia impianti  sport iv i  parte a 
lugl io del  2014 Euro 400.000,  

-  poi c ’è r iqual i f icaz ione del Cimitero Monumentale parte 
a ottobre del  2014 Euro 200.000,  

-  poi manutenzione straordinar ia strade, marciapiedi  e 
pubbl ica i l luminaz ione parte a lugl io del  2014 Euro 
1.315.000,  

-  r iqual i f icazione area mercato di  piazza FalconeJ
Borsel l ino 100.000 Euro parte a lugl io del  2014,  

-  r iqual i f icazione Cimitero Parco di  v ia 4 novembre 1° 
lotto funzionale 283.00 Euro parte a lugl io del  2014,  

-  manutenzione straordinar ia scuole 255.000 Euro parte a 
lugl io del  2014,  

-  nuova real izzazione scuola pr imaria Italo Calv ino di  v ia 
Brodol in i  1° lotto funzionale 1.670.000 Euro parte a 
ottobre del  2014,  

-  nuova real izzazione scuola pr imaria Italo Calv ino di  v ia 
Brodol in i  2° lotto 850.000 Euro e parte a lugl io del 
2014,  

ce ne sono ancora due o tre che dovrei  leggere però mi sono 
stancato. 
 La domanda è: o qui andiamo, come ci ttadini  di  Novate,  
andiamo su Marte ad abitare perché a lugl io del  2014 i l  paese 
v iene r ibaltato, anzi  magari  la invito sarà già andata 
senz’al tro ma per quei 10 metr i di  strada che stanno 
r imettendo a posto là nel la zona Baranzate, c i  sono un paio di  
sere del le code spaventose, purtroppo questo è lavoro e così  
deve essere fatto magari  s i  potesse con la Pol iz ia Urbana 
magari  disc ipl inare un po’ i l  traff ico, se è poss ibi le, magari  
al lev ieremo, se è poss ibi le, è un suggerimento. 
 Ecco per tornare a l l ’argomento di  fondo se uno leggesse 
questo documento e lo considerasse veramente, come le i  c i  
ha detto, al l ’ in iz io del  suo intervento, non un “ l ibro dei  sogni”  
ma un documento tangibi le con opere che verranno fatte  
al lora veramente da ci ttadino novatese dovrei  andare ad 
abitare da un’al tra parte aspettare che f in iscano tutte queste 
opere? Dal l ’a l tra io qualche dubbio ce l ’avrei ,  ma potre i  anche 
r ipormi la domanda e dire che in quest i  5 anni poche cose 
sono state fatte, adesso invece c ’è una corsa spasmodica per 
7 mi l ioni e mezzo di  Euro di  invest imenti ,  che è una ci fra 
assai  r i levante. 

Soprattutto è la concentrazione di  queste opere che 
spaventa perché se fossero più di lu i te nel tempo 
probabi lmente apparirebbero meno strumental i  a una fase di  
f ine legislatura. 
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Quindi io non ho fatto nessuno sfottone elettorale e non 
l ’ho fatto neanche questa sera credevo di  avere fatto un 
intervento costrutt ivo c i tando aspett i  e punti  che, secondo 
me, erano s ignif icat iv i ,  se cos ì  non è, me ne dolgo,  sta di  
fatto però che i documenti  che ci  sono stat i  consegnati  
questa sera e di  cui  ho dato una pedissequa e anche 
stancante lettura, francamente lasciano un po’ perpless i .  
 Questo documento di  cui  ho letto, i l  P iano Tr iennale 
del le Opere mi r i fer isco a questo, se è ver i tà tutto quel lo che 
sta scr i tto qui sopra e se tutto verrà fatto al lora c ’è da 
domandars i  per 5 anni poco è stato fatto, perché c ’è una 
concentrazione di  Opere che veramente lascia esterrefatt i .  
Grazie. 
 Scusi  Pres idente, va da sé che i l  voto del  nostro Gruppo 
sarà contrar io. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Qualcun altro vuole intervenire? Luigi  Zucchel l i  
Capogruppo “Unit i  per Novate”.  
 
CONSIGLIERE ZUCCHELLI LUIGI (UNITI PER NOVATE) 
 
 Buona sera. Mi r iservo una pr ima parte del l ’ intervento in 
cui  vogl io fare alcune domande, poi la dichiarazione di  voto la 
farò success ivamente anche in base al le r isposte che 
r iceverò. 
 La pr ima domanda che volevo fare, che adesso non so 
se potrà essere Ferrar i  piuttosto che l ’Assessore Potenza a 
r ispondere r ispetto al l ’ut i l izzo dei  300.000 Euro, cos ì  come 
sono stat i  indicat i  in Bi lancio pres i  dagl i  Oneri  di 
Urbanizzazione per f inanziare la Parte Corrente, perché nei 
documenti  di  Bi lancio è indicata una somma in diminuzione 
sul le tratte compless ive di  c i rca 900.000 Euro, quindi qualche 
cosa non torna, adesso può dars i  che mi sfugga un 
part icolare ma suppongo che i l  30% sia r ispetto al l ’ importo 
compless ivo che dovrebbe essere sul l ’anno corrente di  un 
mi l ione di  Euro, quindi vogl io ben capire che cosa accade nel  
mettere ins ieme le somme che sono dichiarate appunto sul  
Titolo IV e quel lo che poi deve corr ispondere effett ivamente 
al le somme previste. 
 Però c ’è un dato part icolarmente eclatante, mi r i fer isco 
al la quest ione del Piano di  Governo del Terr i tor io, perché c ’è 
una conclus ione part icolarmente amara che poi negl i 
interventi  che ha fatto s ia i l  V ice Sindaco che i l  Consigl iere 
del  PD sul  PGT, è stata l ’ev idenza di  tutta questa legis latura 
del la vostra totale incapacità nel  raffrontars i ,  nel  confrontars i  
con gl i  organi pol i t ic i  che sono presenti  innanzi  tutto in 
Consigl io Comunale. 
 C’è stata una chiusura nett iss ima quasi  un t imore se 
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non un affronto del le problematiche, anzi  un non affronto 
totale del le problematiche, tant ’è che anche strada facendo 
avete perso dei Consigl ier i  Comunal i  che s i  sono anche 
dimessi  success ivamente proprio come del giudiz io evidente 
su quel lo che è accaduto anche al l ’ interno del vostro Part i to,  
mi r i fer isco in modo part icolare al  Part i to Democratico,  
questo ben lo sapete, potete negarlo ma c’è una evidenza e 
oserei  dire che anche la campagna che c ’è stata in occasione 
del le pr imarie, la cosa è uscita in maniera abbastanza 
evidente perché anche “Novate più Chiara”, leggo su quel lo 
che è stato i l  volantino che è stato distr ibuito pochi  giorni  
pr ima di  quel la che è stata la votazione diceva: “Perché s i  
r iveda i l  PGT fermando i l  consumo di suolo, è  ora di  
considerare l ’ambiente un bene pr ior i tar io” e poi c ’è  anche 
una stoccata pesantiss ima “Perché l ’Amministrazione 
Comunale s i  apra in modo trasparente al la partecipazione dei 
c i ttadini ,  vogl iamo che le scelte più importanti  s iano prese 
ins ieme”, questo è evidente che le scelte più importanti  non 
sono state prese ins ieme. 

La cosa che stupisce è quel lo che poi è i l  documento 
programmatico del  S indaco potete andare sul  s i to e 
leggerselo dove s i è dispost i  un’al tra volta le consultazioni ,  
come se le consultazioni  non fossero state fatte. 

Effett ivamente non sono state fatte  perché viene detto: 
“Una ser ie di  consultazioni  con i  s ingol i  c i ttadini  e con le  
associazioni  e con le rappresentanze del le economie 
economiche per r iprendere i l  percorso che s i  era avviato in  
fase di  e laboraz ione del le previs ioni  di  trasformazione 
urbana, l ’ intento è quel lo di  apr ire un confronto di  idee e di  
raccogl iere proposte per ver i f icare la sostenibi l i tà e la 
condiv is ione del le scelte effettuate, di  raccogl iere cr i t iche 
motivate per ver i f icare i l  loro poss ibi le accogl imento”. 
 Ma che cosa avete fatto? È quel lo che mi chiedo, questo 
è un pianto tardivo, una revis ione che forse anzi  severamente 
senza i l  forse perché ormai i  v incol i  giur idic i  sono stat i  post i  
per cui  una revis ione del PGT richiederebbe un lavoro 
talmente pesante innescando anche dei meccanismi da parte 
dei  t i tolar i  del le aree che sono state trasformate, un 
contenzioso che non avrebbe mai  f ine, per cui  mettete 
ins ieme i  pezzett i  di  quel lo che avete fatto e di  quel lo 
proponete di  fare.  
 Mi r ial laccio sempre sul  PGT e al le Opere che avete 
previsto in tempi fol l i ,  quindi è inuti le che Maldin i  che tu 
dica: “Forse è la pr ima vol ta”,  per fortuna che ci  mett i  i l  
“ forse”, che non è un l ibro dei  sogni, ma quando mai?  Cioè 
tutto quel lo che avete scr i tto avete la poss ibi l i tà di  portar lo 
avanti .  

S iete in campagna elettorale dite lo in maniera chiara,  
ma non prendete in giro chi  è presente al l ’ interno di  questo 
Consigl io Comunale, 7 mi l ioni  e mezzo di  opere. Ma ancora la 
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questione del PGT, 7 mi l ioni  e mezzo di  opere, che cosa vuol 
dire? Che andate a vendere le aree, a svendere le aree J 
ammesso che troviate gl i  acquirenti  J  cementi f icando tutta  
Novate, quindi è una contraddizione in termini stess i quel lo 
che state dicendo, c ioè da una parte esaltate i l  percorso che 
s i  è concluso di  approvazione del PGT, andate a r ivederlo e 
dite che non volete cementi f icare ma quel lo che mi chiedo è 
dove sta la logica coerenza di  quel lo che andate dicendo. 
 Purtroppo chiedo anche al l ’Assessore Chiara Lesmo dico,  
ma dove era l ’Assessore Chiara Lesmo r ispetto al le 
affermazioni che ha fatto quando è stato approvato i l  PGT? 
 “Un’area per tutt i” , tra l ’a l tro questa è un’al tra domanda 
che pongo, l ’area di  v ia Bol late che è stata venduta, vorre i 
capire se i  pagamenti  sono stat i  effettuati  oppure ci  sono i  
termini  perché venga annul lata la vendita stessa, bisognerà 
ben capire se s i  è arr ivat i  a conclus ione. 
 Al lora s i  va avant i  comunque in questo meccanismo di 
al ienazione del le aree, quindi un patr imonio,  questo l ’ho già 
detto in Consigl io Comunale e che è stato oggetto di  fat iche 
del le Amministrazioni  precedenti  ut i l izzando in maniera 
inte l l igente le r isorse che avevano a disposiz ione, adesso s i 
sta letteralmente d i lapidando. 
 Faccio anche un esempio r ispetto al  modo tr ionfale con 
cui  v iene presentato i l  B i lancio del le Opere che sono state 
real izzate da questa Amministrazione. 
 Al lora, voi  avete fatto del le scelte pol i t iche, ma del le 
scelte pol i t iche J mi r i fer isco a quel la che era l ’af fermazione 
di  Giudic iJ sul le Case del l ’Acqua, ve le potete anche tenere, 
detto in maniera, nel la seconda parte mi r iservo anche di  fare 
una valutazione dettagl iata sui  cost i  di  queste Case 
del l ’Acqua piuttosto che la velostazione, ma non potete 
r ivendicare come vostre quel lo che è stata l ’af fermazione 
“Resti tu i ta al la c i t tà la v ia Cornic ione”, ma dove e quando 
rest i tu i ta?  Questo faceva parte di  una proposta che è passata 
in questo Consigl io Comunale, tra l ’a l tro Maldin i  non so 
neanche se tu er i  presente in questo Consigl io Comunale 
quando è stato approvato i l  P iano di  Lott izzazione, con i l  
P iano di  Recupero ex area CIFA, la posiz ione da parte dei  
Gruppi precedenti ,  pr ima che arr ivass i  tu in Consigl io 
Comunale, dove c ’è stata anche l ì  una div is ione neanche 
hanno capito qual  era la bontà del l ’ intervento che s i stava 
proponendo. 
 La v ia Cornic ione non c ’entra niente con voi ,  anzi di  
tutt i  i  r i tardi  che ci  sono stat i  mi piacerebbe sapere se 
r iuscirete anche ad inaugurare i l  tratto stradale completo 
del la v ia Cornic ione, mancano ormai tre sett imane, 
s icuramente puntate perché questo tratto venga aperto, ma 
non un piano vostro è conclus ione del l ’ intervento del le Opere 
di  Urbanizzazione di  tutto i l  comparto CIFA, che non è merito 
vostro, se così  vogl iamo par lare di  meri t i .  
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 Vogl iamo par lare del la v ia Cavour? Del la r iqual i f icazione 
di  v ia Cavour? Ma anche quest i  i  c i ttadini  del la Cava s i  
r icordano beniss imo che la r iqual i f icazione di  tutta la v ia 
Cavour non è opera vostra, faceva parte di  progetto che 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) no, no, no se stai  
z i tta e caso mai mi  dai  la poss ibi l i tà di  par lare, scusa, grazie. 
 I c i ttadini  di  v ia Cavour s i  r icordano beniss imo, forse tu 
hai  la memoria corta, s i  r icordano beniss imo che io stesso ero 
andato a presentar lo al la Cava la proposta di  r is istemazione, 
i l  tracciato di  completamento, c ’era anche altro, la nov ità che 
sta è esattamente nel la torre che sta sorgendo, che è quel la 
la modal i tà con cui  v iene f inanziata la r iqual i f icazione del la 
v ia Cavour, questo qui è chiar iss imo, quindi cos ì  come sarà 
chiaro che tutte  le r iqual i f icazioni  che andrete a fare o 
comunque gl i  interventi  sono frutto di  al ienazioni di  beni e 
comunque di  una cementi f icazione sul  terr i tor io, questo è un 
dato reale. 
 Ma potremmo anche continuare anche la v ia Marzorat i ,  
faceva parte di  un progetto d i  intervento, poss iamo 
continuare, volete r ivendicare l ’ intervento sul la scuola 
materna del Parco di  v ia Manzoni , ma tenetevelo anche 
quel lo, c ioè se vogl iamo andare avanti  nel  fare l ’e lenco del le 
cose bel le piuttosto che mica bel le, però quel lo che spiace 
f ino in fondo è che non c ’è uno straccio di  autocr it ica 
nemmeno al l ’u l t imo Consigl io Comunale, quel lo che 
sottol ineate è come c’è, come dire, una Opposiz ione ottusa,  
c ieca, incapace di  dialogare con voi ,  ma provate un att imo a 
r i f lettere su quest i 5 anni che cosa è successo. 

S icuramente avremo dei l imit i  oggett iv i  ma dett i  in 
quest i  termini ,  come dire, Novate non vi  meri ta, detto in 
maniera chiara, c ioè c ’è anche una pochezza umana, questo 
mi spiace di  dover lo dire, in una col laborazione che non c ’è 
mai stata e probabi lmente per una volontà, io ho ben 
presente cosa è successo nei pr imi mesi ,  con un tentat ivo e 
degl i  spazi  per le r ichieste di  col laborazione, anche nei 
confronti  di  qualcuno di  voi ,  cosa che poi non è purtroppo 
avvenuta. 

Adesso s iete qui a r idire che non s iamo stat i  capaci  di  
col laborare, francamente amareggia e mort i f ica, sono tanti  
anni che sono in questo Consigl io Comunale, ma una 
Consi l iatura s ì  fatta non l ’ho mai v ista, se vogl iamo giusto 
dir lo f ino in fondo e non c ’entra lo Stato centrale che non ha 
dato i  f inanziamenti ,  ma per cert i  aspett i  per fortuna che 
quest i  f inanziamenti  non l i  ha dati ,  se no, al tro che scuole 
materne avremmo visto, ne avremmo viste sicuramente di 
peggio. 

 Mi l imito, mi fermo qui dopo di  che farò un 
intervento a conclus ione con la dichiarazione di  voto, grazie. 
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PRESIDENTE 
 
 Patr iz ia Banf i ,  Consigl iere del  PD. 
 
CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 S ì ,  buona sera a tutt i .Sono Patr iz ia banf i  del  Part i to 
Democratico. Avevo pensato ad un intervento che poi mi 
r iservo di  fare ma pr ima volevo commentare un po’ questo 
intervento che ho senti to del  col lega Zucchel l i ,  mi spiace 
sentire questo l ivore perché (Dal l ’aula s i  interv iene fuor i 
campo voce)  La discuss ione che abbiamo avuto è s icuramente 
di  l ivore, poi  puoi  pensar la come credi ma questo è i l  fatto. 
 Non ero part i ta con l ’ idea di  fare uno spot e lettorale 
però mi verrebbe da fare una battuta, me la r iserverò per 
dopo semmai. 

Al lora volevo r i tornare un po’  su questa Relazione 
programmatica, su questo Bi lancio di  Previs ione che andiamo 
ad approvare questa sera,  però fare i  un po’ anche un discorso 
di  Bi lancio del  mandato in re lazione al l ’area dei Serviz i Social i  
del  Welfare che è stata s icuramente un’area, per scelta 
pol i t ica, da noi pr iv i legiata. 
 Un’area che noi abbiamo sempre considerato pr ior i tar ia 
e quindi credo che s ia opportuno fare qualche r i f lessione su 
quanto è s tato fatto, una r i f less ione sui  serviz i  al la persona 
che in quest i  5 anni sono stat i  i l  settore che s i  è scelto di  
pr iv i legiare perché r i tenuto strategico ai  f in i  del rendere la 
nostra c i ttà un luogo accogl iente e sol idale, una ci ttà da 
v ivere in cui  la qual i tà del  v ivere è una pr ior i tà. Forse è una 
scelta coraggiosa ma abbiamo prefer i to scegl iere le persone e 
i  loro bisogni piuttosto che r iparare i  marciapiedi.  

I Serviz i  Social i  def in i t i  serv iz i al  c i t tadino nel la 
Relazione Previs ionale programmatica sono stat i  mantenuti  
nonostante i l  trend in cresci ta, come diceva pr ima i l  S indaco 
nel l ’ intervento introdutt ivo, del la spesa sociale, un trend in 
cresci ta del la spesa sociale proprio perché i  bisogni del le 
persone sono stat i ,  per questa Amministrazione, una pr ior i tà 
importante. 
 È stato anche importante r ipensare la modal i tà 
del l ’ intervento sociale per renderlo s istematico, integrato a 
360°, mirato sul la persona che s i  r ivolge al l ’ Ist i tuzione e per 
questo nel 2011 è nato i l  Segretar iato Sociale. 
 In re lazione a c iò s i  possono mettere in evidenza alcuni 
ass i  portanti  che hanno fatto da f i l i  conduttor i  
nel l ’or ientamento del l ’azione amministrat iva in  questo 
quinquennio. 
 Pr imo asse portante s icuramente i  bisogni del la famigl ia 
al  centro del l ’azione amministrat iva,  mi verrebbe da def in ir lo 
con questa frase: “La famigl ia è stata oggetto di  attenzione 
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costante per monitorare i  suoi bisogni e progettare del le 
r isposte adeguate”.  

S i  inser iscono in questo ambito i l  Tavolo “Famigl ie al  
Centro” che è stato luogo di  cooprogettazione anche del 
futuro Centro Pol i funzionale per le famigl ie, un Centro che 
lasciamo in eredità al la pross ima Amministrazione sperando 
che s i  possa real izzare ed è un Centro che ha come obiett ivo 
i l  poter offr i re nuovi serviz i  per la pr ima infanzia. 

C’è stato poi anche i l  monitoraggio del le domande di  
iscr iz ione ai  n idi ,  grazie al  quale s i  r i levata la necess ità di  
var iare l ’orar io de l  serviz io offerto e abbiamo recentemente 
del iberato in Consigl io la poss ibi l i tà di  avere un serviz io con 
orar io partJt ime. 

Si  è anche r icercata una maggiore integrazione tra 
pubbl ico e pr ivato nel la logica del la suss idiar ietà, con i  n idi  
par i tar i  e le realtà del  terzo settore e nel la re lazione 
Programmatica infatt i  s i  par la del la nuova Convenzione che s i 
pone in questa l inea. 

Un secondo asse portante che credo s ia opportuno 
mettere in r isal to,  io l ’ho chiamato “Fare Rete nel Terr i tor io”.  
Vista la progress iva r iduzione del le r isorse s i  è cercato di  fare 
rete condiv idendo dei serviz i  con gl i  al tr i  Comuni in Sistemi 
Consort i l i .  

Ricordiamo la partecipazione al  “Piano di  Zona” e 
l ’adesione nel 2013 a “Comune Ins ieme”, è questa una 
modal i tà che consentirà al l ’Ente Locale di  mantenere dei 
serviz i  che altr imenti ,  se gest i t i  in autonomia, sarebbe 
costretto a dismettere. 

I l  fare rete è anche importante nel l ’af frontare 
problematiche del disagio giovani le e s i  è concret izzato in una 
col laborazione sempre più stretta con tutt i  gl i  attor i  che 
interagiscono con i  c i ttadini  più giovani pur nel la 
consapevolezza e credo che s ia onestà inte l lettuale dire che 
in questo ambito resta ancora mol to da fare. 

Le problematiche sono molto complesse, di f f ic i l i  da 
affrontare e s icuramente meriteranno una attenzione e un 
tavolo speci f ico ne l  pross imo mandato per chi  s iederà attorno 
a quest i  tavol i .  

I l  terzo asse che credo s ia opportuno mettere in r isal to 
poss iamo def in ir lo come progettual i tà e l inee strategiche per 
la real izzazione di  interventi  social i .  

Un’asse che indica la necess ità di  real izzare att iv i tà 
innovative di  qual i tà e a fronte di  una disponibi l i tà 
discontinua di  r i sorse è emersa chiara la necess ità di  
concepire degl i  interventi  di  supporto innovativ i  nel la forma e 
nei contenuti ,  s i è fatto questo mediante la progettazione 
autonoma o l ’adesione a Progett i  già in essere. 

Poss iamo r icordare i l  Progetto “Novate 2020” che ha 
consenti to di  real izzare in iz iat iva “Estate Anziani” e l ’adesione 
al  Progetto “Ar ia” che, in un percorso s inergico con le 
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i s t i tuzioni ,  i  serv iz i  terr i tor ial i  e i l  terzo settore, ha 
consenti to la real izzazione di  misure alternative per i  
carcerat i .  

È stato fatto un incontro pubbl ico in questa sala ed è 
stato un intervento molto partecipato, molto senti to dagl i  
operator i  ma anche dai c i t tadini  che magari  loro malgrado 
sono diventat i  protagonist i  del  Progetto perché hanno avuto 
l ’opportunità di  sv i luppare del le re lazioni  che mai avrebbero 
pensato di  avere, per esempio, queste re lazioni  l i  hanno 
aiutat i  a superare anche dei pregiudiz i  che in iz ia lmente 
creavano qualche ostacolo. 

Abbiamo par lato d i  questa esper ienza proprio in questa 
sala qualche mese fa e credo che s i stata una grossa 
opportunità per tutt i  coloro che hanno partecipato a quel la 
serata. È stata una esperienza che ha dato dei  r isultat i  
notevol i  dal  punto di  v ista del l ’ integrazione dei soggett i  
dest inatar i  nel la realtà del le case di  una cooperativa 
novatese. 

Come vedete le proposte sono state numerose e hanno 
coperto tutte le sfaccettature nel l ’ambito sociale, l ’auspic io è 
che la pross ima Amministrazione dia continuità a questa 
complessa var iegata att iv i tà che ha contr ibuito a creare un 
s istema di  welfare  del l ’Ente Locale più eff ic iente e più 
eff icace. 

Un’ult ima battuta anch’ io colgo questa occasione per 
salutare tutt i  gl i  Assessor i ,  i  col leghi Consigl ier i  e però colgo 
anche l ’occasione per dire che mi sarei  aspettata dal la  
Opposiz ione un po’ più di  partecipazione ed è una cosa di  cui  
s i  lamentava i l  Consigl iere Zucchel l i  perché io ho seguito 
quasi  tutt i  gl i  incontr i  pubbl ic i  organizzat i  sul le var ie  
tematiche e con dispiacere, devo dire, che quasi sempre non 
ho mai v isto nessuno del l ’Opposiz ione, mi v iene in mente la 
serata del  carcere, s icuramente è stata una opportun ità di  
cresci ta umana per tutt i  e di  confronto, ma non è stata 
l ’unica occasione pubbl ica dove ci  s i  poteva confrontare su 
tematiche non strettamente legate al l ’Amministrazione che 
però r iguardano i l  nostro terr i tor io. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Se qualcuno vuole intervenire? Matteo Si lva UDC. 
 
CONSIGLIERE SILVA MATTEO (UDC) 
 
 Buona sera. Due brevi  annotazioni f lash a integrazione 
di  quanto è già s tato detto. 
 Al lora sul la parte in Conto Capi tale l ’ intervento di  
Giudice e la success iva osservazione di  Zucchel l i  sono quanto 
mai eff icaci  per quanto r iguarda la posiz ione del Gruppo sul 
Tr iennale del le opere sul  Piano del le Al ienazioni è nota anche 
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per una recente Mozione presentata e bocciata da questo 
Consigl io. Per quanto r iguarda la Parte Corrente, cos ì  faccio 
notare due cose, uno è un dubbio e uno in realtà è una cosa 
quanto meno s ingolare: i l  dubbio è che per la Parte Corrente 
di  l ’Amministrazione success iva, fatto s i ,  troverà a dover 
capire come reperire tra i  3 e i  500.000 Euro, perché sul le 
Entrate degl i  Oneri  e sul la parte del l ’ IMU se sommiamo l ’ IMU 
prevista nel  2013 con le var ie componenti  c i tate pr ima 
dal l ’Assessore mancano 400.000 Euro di  gett i to, era 5.700 la 
somma di 3,8 più uno e mezzo fa 5,3 che sono la parte che in 
qualche modo s i  cerca di  recuperare dagl i  Oneri  di  
Urbanizzazione sui  qual i  poi  arr iverà probabi lmente una 
delucidazione in merito. 
 Quindi non vorremmo che l ’0,8‰  che non è stato 
appl icato s ia sempl icemente uno “spostare i l  problema” di  far 
quadrare la Parte Corrente al la success iva Amministraz ione. 
 Poi  c ’è un aspetto cur ioso che al la voce Canone 
Concessor io del la pisc ina, ora è noto che CIS POLI’ non ha 
versato i l  canone nel 2012 né nel 2013, è già stato dibattuto, 
ma che adesso a l ive l lo di  Bi lancio Preventivo s i  metta a zero 
anche nel Tr iennale oltre che nel Bi lancio 2014 per questa 
voce di  Bi lancio è francamente imbarazzante. 
 Dire i  che non c ’è al tro quindi le osservazioni 
fondamental i  sono sul la parte di  Opere, se non è un “ l ibro dei  
sogni” lo vedremo, probabi lmente l ’Assessore Maldini  fa 
r i fer imento a quel le Opere che non sono in quel Piano ma 
quel le Opere f inanziate come opere a scomputo del le  
al ienazioni di  Beltrami, di  Batt ist i ,  Bovisasca e di  Bol late 75, 
piuttosto che al  bando appena approvato del la manutenzione 
straordinar ia del le strade, lotto 1, che contiene Brodol in i ,  e 
quindi probabi lmente quel le sono le uniche Opere, non da 
quel l ’e lenco, che real ist icamente da adesso a dopo s i  
potranno real izzare. 
 Sul la Parte Corrente mi r imane i l  dubbio che i l  B i lancio 
una piccola componente e lettorale ce l ’abbia,  
sostanzialmente, e questa parte e lettorale potrebbe essere 
quanti f icata tra i  3 e i  500.000 Euro di  mancati  introi t i .  
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Se qualcun altro vuole intervenire. Dennis Fel isari  
Capogruppo di  Ital ia dei  Valor i .  
 
CONSIGLIERE FELISARI DENNIS (ITALIA DEI VALORI) 
 
 Grazie Pres idente. Dennis Fel isar i  Capogruppo Ital ia dei 
Valor i  per l ’u l t ima volta. 
 Tranqui l l izzo tutt i  infatt i  s ia i  col leghi del la Minoranza 
che quel l i  del la Maggioranza non faremo nessuno spot 
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elettorale anche perché noi non parteciperemo al la pross ima 
tornata e lettorale,  non ci  sarà una Lista del l ’ I tal ia de i  Valor i  
che parteciperà al la pross ima compet iz ione ci ttadina e non ci  
saremo noi del l ’ I tal ia dei  Valor i ,  i  suoi componenti  i  suoi 
espert i ,  Consigl ieri  e Assessor i ,  schierat i  in nessuna del le 
L iste che parteciperanno al la pross ima competiz ione. 
 Detto questo, facciamo qualche considerazione, i l  nostro 
voto sarà comunque favorevole al l ’approvazione di  questo 
Bi lancio Preventivo nel suo complesso, s iamo abbastanza 
soddisfatt i  del  lavoro svolto, abbastanza è una autocr i t ica  
perché dopo 5 anni propr io perché non dobbiamo farc i  
nessuno spot e lettorale r i teniamo che forse qualcosa di  più, 
di  megl io avremmo potuto fare. 
 Ringrazio tutt i  coloro che hanno voluto pors i  in maniera 
col laborat iva con chi  ha dovuto gest i re e amministrare in 
part icolare come Commissar io al le Pol i t iche Social i  III  
Settore, in assenza del Pres idente, che stasera non c ’è, di  
quel la Commiss ione r ingrazio tutt i  coloro che hanno dato un 
ser io e costrutt ivo contr ibuto perché in quel la Commiss ione s i 
è sempre respirato un cl ima estremamente posit ivo e 
costrutt ivo. 
 Ringrazio coloro che hanno voluto col laborare ai  lavor i 
del la Commiss ione Lavori  Pubbl ic i che ho avuto l ’onere e 
l ’onore di  pres iedere in quest i  c inque anni dove i l  c l ima non è 
stato sempre, ahimè, dei  migl ior i  e dove la col laborazione, mi 
spiace dir lo, è stata molto minore. 

Ringrazio due persone in part icolare che sono le uniche 
due che sono state proposit ive anche per iscr i tto. 

Io ho sempre st imolato tutt i  i  componenti  di  quel la 
Commiss ione a scr ivermi, a propormi argomenti  da porre 
al l ’O.d.G.  

Devo dire che in cinque anni l ’hanno fatto solamente un 
esperto del la L ista “Siamo con Guzzeloni” e i l  col lega 
Consigl iere Capogruppo del la Lega Nord Massimi l iano 
Al iprandi, con cui  poi  c i  s iamo confrontat i  su un argomento in 
part icolare più volte e che spero che quel l ’argomento possa 
poi essere affrontato megl io nel la pross ima legis latura. 
 Moderatamente soddisfatt i  perché se dovess imo 
estrapolare uno dei punti  che discutiamo stasera da tutto i l  
contesto, nel l ’ambito di  un giudiz io compless ivamente 
posit ivo, sul  punto Società Partecipate i l  giudiz io sarebbe 
comunque negativo, negativo perché qui s ì  che s icuramente 
avremmo potuto fare molto di  più e megl io, l ’abbiamo detto  
f in dal l ’ in iz io noi del l ’ I tal ia dei  Valor i ,  non s iamo soddisfatt i  
dei  r isultat i  raggiunti ,  sono dei r isultat i  ma non sono 
soddisfacenti ,  non lo sono per lo meno in toto. 
 Ci  sono, guardando i  numeri ,  del le ombre, del le nuvole 
che vanno spazzate v ia, la nostre aziende a partecipazione 
pubbl ica non hanno dei Bi lanci  che possano far stare 
tranqui l lo chiunque amministrerà c i ttà nel la pross ima tornata. 
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 L ’Azienda Serviz i  Comunal i  s i  barcamena stentatamente 
chiudendo in sostanziale pareggio, ma abbiamo del le 
pendenze per quanto r iguarda i  canoni concessor i ed altro 
che non sono ancora stat i  sanati ,  non abbiamo r i levato i l  
benef ic io di  una consulenza strategica che non porta a 
r isultat i  ma non l i  portava nemmeno in un’al tra veste. 
 Per quanto r iguarda CIS è chiaro che la strada da fare è 
ancora molto, molto lunga e impervia, abbiamo visto in 
passato pr ima che alcune cose cambiassero dei P iani di  
Business Plan ,  dei  Piani  Industr ial i  che detto da qualcuno che 
per c inque anni ne ha v iste in tutta Ital ia, anal i zzando 
imprese, società, non stavano in piedi ,  non stanno in piedi  
ancora adesso. 
 Per quanto r iguarda Meridia s iamo noi a tener la in piedi,  
è i l  Comune, è la parte minori tar ia c ioè i l  49%, chi  garantisce 
un f lusso, un fatturato, un volume d’affar i  che permettono di  
non chiudere in perdita ma le prospett ive non sono rosee 
l ’abbiamo visto nel le Commiss ioni .   
 In quanto a Meridia mi auguro che c i  s ia la volontà e i l  
coraggio J ma non solo r iguardo a Meridia, anche su CIS J 
bisogna avere i l  coraggio di  far s ì  che queste Società s iano 
veramente a serviz io dei  c i ttadini .  Su Meridia bisogna avere i l  
coraggio di  spazzare v ia una discr iminante imbarazzante, che 
i l  socio pr ivato che ha 51% decida, come s i  alza la matt ina,  
di  dare o togl iere la Convenzione dei buoni pasto a un 
esercente piuttosto che ad un altro, negarlo ad uno e 
concederlo ad un a ltro, crea una turbativa di  mercato.  

Crea una s i tuazione di  pr iv i legiat i  a discapito di  al tr i  che 
sono da questo punit i  e r i tengo che i l  Comune non possa 
tol lerare questo, in quanto socio al  49%, che ci  s ia un 
eserciz io che ha la poss ibi l i tà di  offr i re questo serviz io di  
r icar ica del la mensa scolast ica e l ’eserciz io del la stessa 
categoria merceologica distante qualche centinaio di  metr i  
no, o che ce l ’abbia qualche eserciz io che nul la ha a che 
vedere con i l  mondo del la scuola e anzi  dove magari sarebbe 
bene che i bambini  non s i  avvic inassero e qui c i vuole del  
coraggio. 
 Detto questo, auguro al la c i t tadina di  Novate di  avere 
comunque per i  futur i  Amministrator i  attenti  che abbiano a 
cuore i l  terr i tor io, che abbiano a cuore i  problemi del la 
società, ovviamente auguro da parte nostra I tal ia dei  Valor i  
al  nostro Sindaco di  essere r ie letto e l ’unica amarezza è che 
non ci  sono state le condizioni  perché noi s i  possa contr ibuire 
in maniera diversa eventualmente al la sua r ie lezione, al la 
v i ttor ia del  Centros in istra, ma non c i  sono i  presupposti  per 
questo.  
Grazie a tutt i .  
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PRESIDENTE 
 
 C’è qualche Consigl iere che vuole ancora intervenire? Se 
nessuno vuole intervenire mett iamo ai  vot i .  
 L ’Assessore Ferrar i r isponde. 
 
ASSESSORE FERRARI ROBERTO 
 
 Al lora, molto brevemente, i l  Consigl iere Giudic i  diceva a 
pag.14 l ’art .15 sul la parte dove s i  dice: “nel caso del serviz io 
non s ia svolto”, è una disposiz ione normativa, è stata copiata 
pedissequamente quel la che è una disposiz ione normativa ma 
che fa r i fer imento a realtà sul  terr i tor io nazionale dove i l  
Serviz io Rif iut i  non viene fatto dove ci  sono state del le 
problematiche di  svolgimento vero e proprio del  Serviz io e tra 
l ’a l tro è stato r iproposto quindi come scelta di  r iproporre 
quel l i  che erano i  contenuti  normativ i  invece che 
sempl icemente demandarl i  e quindi  non è stata una scelta 
dic iamo regolamentare locale ma è stata sempl icemente una 
r iproposiz ione di  quel lo che era i l  testo. 
 Sul la TASI sui  Serviz i  f inanziat i  ma, a dir  la veri tà, può 
essere vero quel lo che fa r i fer imento sul  trasporto,  ma la 
norma prevede che s iano indiv iduati  puntualmente quel l i  che 
sono i  Serviz i  Indiv is i ,  i  cos ì  dett i  Serviz i  Indivis ibi l i ,  al lora s i  
sono ci tat i  tutt i  quel l i  che potenzialmente possono essere 
Serviz i  Indiv is ibi l i , di  fatto noi con la TASI introi t iamo un 
mi l ione e mezzo ma di  fatto se dovess imo calcolare 
anal i t icamente i  cost i  di  tutt i  i  Serviz i  che abbiamo ci tato,  
andremmo intorno ai  2.300.000. 

Quindi abbiamo ci tato sempl icemente tutt i  i  Serviz i  che 
sono inclus i  quindi compreso anche i l  Trasporto locale perché 
r ientrava in una fatt ispecie indiv iduata perché quel la norma 
non è così  chiara,  dice Serviz i  Indiv is ibi l i ,  poi  qual i  s iano i  
Serviz i  Indiv is ibi l i  non è molto chiaro, non è dato sapere, 
quindi sono state indiv iduate del le t ipologie e quindi 
r icomprendono tutto,  c ioè i l  trasporto,  la pubbl ica 
i l luminazione, i  serv iz i  c imiter ial i ,  la protezione civ i le, i l  
trasporto pubbl ico appunto, la v iabi l i tà, la Pol iz ia Locale e 
l ’URP, sono quel l i  che sono stat i  considerat i ,  d ic iamo 
teor icamente, f inanziabi l i  con le Entrate del la TASI. 
 Non ho capito bene la domanda del Consigl iere Zucchel l i  
re lat ivamente agl i  Oneri ,  non ho capito la domanda, dico io 
come sono gl i  Oneri  poi  magari  r ispondo. 
 Gl i  Oneri  total i  di  Urbanizzazione previst i  come Entrata 
per l ’anno 2014 sono 400.000 Euro total i .  Di  quest i 400.000 
Euro i l  75%, quindi 300.000 Euro, vengono dest inat i al la 
Parte Corrente, i l  75% i l  massimo previsto dal la norma. I l  
75% di cui  100 sul le manutenzioni e al tr i  200 su altre voci  di  
Parte Corrente. Ri teniamo che questo ordine di  grandezza di  
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Oneri  s ia un ordine di  grandezza piuttosto attendibi le anche 
perché non siamo andati  sotto nel  corso degl i  anni, per cui  
non credo che l ’Amministrazione entrante s i  troverà un buco 
di  Bi lancio, par l iamo di  400.000 Euro di  Oneri  che quindi 
r i teniamo ampiamente incassabi l i  nel  corso del l ’anno, quindi 
non r i teniamo che ci  saranno problemi di  t ipo previs ionale. 
 Per quanto r iguarda i l  Canone Concessor io, o megl io,  
che poi era di  locazione, del  Centro Sport ivo c ’è a Bi lancio 
non ho capito perché, è i l  Capitolo 1725 nel la RPP, a pag.44, 
v iene ci tato, quindi (Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce).  
Basta,  io penso di  avere chiar i to.  

Prego assessore Corbar i .  
 
ASSESSORE CORBARI LUIGI 
 
 S ì ,  per r ispondere brevemente al le domande di  Giudic i .  
 Part iamo dal la seconda domanda r i fer i ta ai  cost i  d i  
smalt imento, noi  abbiamo dei cost i  di  smalt imento come la 
tabel la a pag.39 che sono di  274.000 Euro per le diverse 
t ipologie di  r i f iuto più 40.000 Euro di  sovval l i  su plast iche e 
latt ine, su plast iche e al luminio, che vanno a concorrere al la 
c i f ra di  314.000 Euro, come scr i t to in  tabel la.  Tra l ’a l tro su 
quest i  40.000 Euro di  sovval l i  che sono le impurità che ci  
addebita i l  Consorzio è una voce su cui  invest i re per i l  futuro,   
che può essere dic iamo un r isparmio importante per i l  
Comune. 
 I 140.000 Euro sono invece i  r icavi  per la vendita ai  
Consorzi  di  vetro e plast ica, al luminio e carta che invece sono 
soldi  che ci  danno i  Consorzi  per i  prodott i  che confer iamo e 
a pag.32. Può trovare insomma i  cost i  di  Euro a tonnel lata 
per queste t ipologie e quindi per dif ferenza dai 314 meno i  
140 s i  arr iva al  costo totale di  137.000 Euro per gl i  
smalt imenti  dei  r i f iut i .  
 Per la pr ima domanda, insomma, sul le incongruenze o 
ipotizzate incongruenze a pag.7, intanto i  dat i  sono fatt i  dal  
settore tecnico del  Comune e non dal l ’AMSA, a me sembrano 
corrett i ,  quel lo che s icuramente posso fare è una ver i f ica e 
poi le comunicheremo s icuramente i  dat i  del la ver i f ica.  

L ’unica incongruenza che probabi lmente c ’è, è che i  Kg 
per abitante/anno non sono per abitante, ma sono per 
utenza, quindi sono i  Kg per utenza domestica e quindi 
questo può probabi lmente almeno a mio parere essere una 
incongruenza del la tabel la, comunque s icuramente veri f ico e 
le farò sapere. 
 
PRESIDENTE 
 
 Se c ’è qualche altro?  Consigl iere Zucchel l i ,  Capogruppo 
Unit i  per Novate. 
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CONSIGLIERE ZUCCHELLI LUIGI (UNITI PER NOVATE) 
 
 Alcune spigolature piuttosto che una precisazione pr ima 
del la dichiarazione di  voto. 
 Non è quest ione di  l ivore, Banf i ,  giusto per chiari r la io 
insegno matematica ho ben chiaro che cosa vuol dire “ l ivore” 
c ioè una invidia ast iosa, non c ’è niente di  invidioso e neanche 
di  ast ioso è sempl icemente una profonda amarezza e i l  d ire in 
maniera forte e decisa che alcuni merit i  non sono vostr i  o 
comunque. 

Io l ’avevo già detto anche in un’al tra c ircostanza, lo 
r ipeto ancora questa sera, non è che l ’Amministrazione di 
s in istra sotto Guzzeloni ha in iz iato un’era nuova, è stata una 
continuazione del le Amministrazioni  precedenti ,  c ioè detto 
questo faccio un ult imo esempio, la quest ione del la 
piantumazione sul l ’area ex cava può avvenire in forza del la 
messa in s icurezza che è avvenuta precedentemente e che voi 
avete concluso. Diversamente su quel l ’area non potevano 
andare neanche i  cani ,  chiaro? Ma nel senso letterale del  
termine, doveva essere un’area offJ l imits, quindi quel lo che 
può avvenire è una continuazione. Certo è la chiusura di  
alcune scelte, io oserei  dire lungimiranti ,  inte l l igenti ,  fatte 
precedentemente, alcune le avete fatte voi  e che abbiamo 
fortemente contestato. 
 Ma faccio velocemente alcune spigolature, partendo 
proprio dal la Casa del l ’Acqua, perché a mio giudiz io mancano 
alcune voci  perché sul la manutenzione impianti  Casa 
del l ’Acqua, utenza e Casa del l ’Acqua ci  s i  ferma la 2014, 
probabi lmente perché c ’è uno sponsor ma dopo di  che i  cost i  
c i  saranno. Perché noi la contest iamo fortemente questa 
scelta? Perché avere l ’acqua gasata è uno sf iz io, a me piace 
l ’acqua gasata, ma me la compro, non vedo perché devo 
pretenderla grat is , a tanti  c i t tadini  piace l ’acqua gasata,  
bene, e non vedo perché l ’Amministrazione Comunale deve 
dargl ie la comunque senza profer ire, al tre Amministraz ioni  la 
danno ma la fanno pagare. 
 Poi  un'al tra quest ione che mi sta part icolarmente a 
cuore e l ’ho r ipetuta tante volte, la r ipeterò ancora adesso, 
sul la quest ione dei proventi  dei  parcheggi custodit i .  

S i  è in iz iata l ’Amministrazione, la vostra, con una ser ie 
di  polemiche abbastanza pesanti ,  perché non avevamo aperto  
i  parcheggi  sotterranei , era stata una precisa scelta legata al  
fatto che r i tenevamo che non ci  fossero le condizioni  perché 
le spese di  manutenzione potevano r icadere ancora 
sul l ’Amministrazione Comunale, non s iamo r iusci t i  a far lo 
avevamo predisposto le condizioni  per studiare un bando, ma 
voi stessi  l ’avete ripetuto in tutt i  i  B i lanci  e ancora adesso ce 
lo s iamo r i trovati  nel  Bi lancio Previsionale 2013, Previs ionale 
2014 è spar i to,  per cui  un minimo di  autocr i t i ca non 
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guasterebbe, non s iamo r iusci t i  a far lo, questa era 
s icuramente una modal i tà inte l l igente e interessante. 
 Sul Canone Patr imoniale non r icognitor io, r icordo lo 
scorso anno che c ’era stata anche una reazione abbastanza 
v iolenta al lora de l l ’Assessore al  Bi lancio perché ha detto:  
“No, r iusciremo a far lo”, che cosa è successo? 
 È successo giusto Del ibera di  un mese fa da parte 
del l ’Amministrazione di  Novate per di fenders i ,  quindi un 
contenzioso che si  è aperto con le aziende che han detto: 
“No, no s ignori ,  i l  Canone noi s iamo intenzionati  a pagarlo”,  
per cui  vedi i  fatt i  in fase di  Bi lanc io sul l ’Assestato c ’è, sul  
Previs ionale si  scende addir i ttura a 50.000 Euro, per poi  
r isal i re sul  2015 a 177 ovviamente si  spera di  spuntar la però 
noi… adesso vedo che la cosa è decisamente più prudente 
r ispetto al lo scorso anno. 
 Chiudo sul  tema che mi sta molto a cuore, anche questo 
che è stato oggetto di  pesanti  polemiche in iz ial i  però in 5 
anni non è successo niente, par lo sul l ’ incentivazione per la  
produzione di  energia r innovabi le. 

Nul la è stato fatto e anche quel poco che poteva essere 
fatto per tenere la manutenzione e sotto control lo,  l ’unico 
impianto solare che c ’è a Novate non è stato fatto,  so che è 
prevista al l ’ interno di  una Convenzione legata al le biomasse, 
Fis icompost… però s i  è deciso, per ragioni e lettoral i ,  è 
evidente, di  real izzare la Casa del l ’Acqua invece di  non 
andare a fare la manutenzione immediata e quest i  sono soldi  
che s i  perdono, s i  perdono perché i l  fatto che l ’ impianto non 
venga fatta la manutenzione, c i  sono alcuni inverter che sono 
ancora in garanzia, per cui  se s i  aspetta ancora un po’  f in isce 
anche la garanzia per cui  bisogna pagare poi anche la 
s istemazione degl i  inverter, sono soldi  che l ’Ente, i l  GSE che 
fornisce i  soldin i  in base al la corrente prodotta, non fornisce i 
soldi  cos ì  come dovrebbe essere perché l ’ impianto non è a 
regime come dovrebbe essere. Questo l ’ho r ipetuto tante 
volte, mi spiace di  dover lo dire in Consigl io Comunale, 
probabi lmente i  Consigl ier i  stessi  non lo sanno, lo sanno gl i  
Assessor i  che gl i  ho fatto una capa tanta perché potessero 
intervenire e decidere in modo inte l l igente. 

Così  come sa beniss imo anche l ’Assessore Ricci sul 
cablaggio del le scuole e uno strumento importantiss imo s i  è 
deciso di  pr iv i legiare la Casa del l ’Acqua piuttosto che fare i l  
cablaggio nel le scuole. 
 Cioè, anche dal punto di  v ista e lettorale una scelta 
perdente, le scuole a Novate contano un’utenza di  1000/1500 
molt ipl icate per tre sono almeno 4/5.000 persone coinvolte,  
r ispetto agl i  utenti  del la Casa del l ’Acqua, potevate fare anche 
quest i  quattro conti ,  c ioè fate del le scelte adesso non sto 
r ivendicando questo ma sto sempl icemente dicendo che sono 
scelte pol i t iche che avete fatto.  Le avete fatte anche in 
Giunta, magari  i  Consigl ier i  non lo sapevano neanche di 
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quel lo che avete deciso. 
 Al lora chiudo dicendo che i l  mio voto, i l  voto del mio 
Gruppo non sarà certo favorevole. Contrar io. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 C’è qualcuno che vuole intervenire? Consigl iere Pucci ,  
PD. 
 
CONSIGLIERE PUCCI STEFANO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Buona sera soltanto un minuto per un saluto nel  senso 
che per me l ’esper ienza s i  conclude, i l  lavoro per fortuna 
cresce e non mi permette più di  r imettermi in gioco. 
 Ecco io vogl io dire soltanto che sono stat i  c inque anni 
di f f ic i l i ,  è stata una esperienza però molto bel la e molto 
costrutt iva, mol to importante e vogl io r ingraziare ovviamente 
tutt i  i  col leghi di  Maggioranza a part i re dai  col leghi del  PD,  
per estendere a tutte le al tre forze che hanno sostenuto 
questa Amministrazione, in part icolare i l  Capogruppo, un 
r ingraziamento al  S indaco e a tutt i  g l i  Assessor i  perché hanno 
affrontato veramente un per iodo di f f ic i le con tanto impegno e 
tanta fat ica, in part icolar modo, me lo permetterete un 
r ingraziamento al l ’Assessore Corbar i  e al l ’Assessore Lesmo 
che sono coloro di  cui  ho potuto apprezzare più da v ic ino i l  
lavoro, un r ingraziamento a tutt i  i  col leghi anche di  
Minoranza, a tutt i  coloro che sono intervenuti  al le 
Commiss ioni  che ho convocato, che hanno dato un contr ibuto 
sempre costrutt ivo anche se la v is ione pol i t ica c i  div ide 
parecchio, un r ingraziamento a tutt i  anche per i l  contr ibuto e 
l ’ impegno civ ico che avete profuso in quest i  anni. 
 Io sono certo che i l  lavoro che questa Amministrazione 
sarà premiato in questa campagna elettorale, che ci  sarà i l  
tempo per consol idare le pol i t iche avviate e auguro comunque 
indipendentemente dal l ’es i to a chiunque sarà e letto e quindi 
prenderà parte ancora ai  lavor i  di  questo Consigl io Comunale 
un buon lavoro nel l ’ interesse di  tutta la c i t tadinanza. 
 Chiudo r ingraziando i l  Pres idente di  Consigl io Comunale 
che ha condotto e guidato questo Consigl io anche in 
s i tuazioni di f f ic i l i  e quindi grazie a tutt i  davvero per 
l ’opportunità di  aver fatto questa esper ienza ins ieme e buon 
lavoro per i l  futuro. 
 
PRESIDENTE 
 
 Ringrazio i l  Consigl iere Pucci  per le genti l i  parole che ha 
detto a tutt i  noi .  La parola al l ’Assessore Lesmo. 
 
ASSESSORE LESMO CHIARA 
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 Buona sera. Volevo anch’ io fare un saluto a questo 
Consigl io Comunale e quindi un po’ a tutt i  noi  e anche a me, 
a breve s i chiude questa esperienza, per me è la pr ima 
esperienza con un ruolo ist i tuzionale, esper ienza che io 
reputo una del le più interessanti  che abbia fatto, s icuramente 
anche la più di f f i c i le e coinvolgente, anche negl i  aspett i  di  
di f f icol tà. 
 Per quanto r iguarda i l  Settore Serviz i  Social i  r ingrazio la 
Consigl iera Banf i  perché ha fatto un quadro molto preciso 
estrapolando un po’ anche quel l i  che sono stat i  degl i  aspett i  
innovativ i  di  quest i  c inque anni.   

S icuramente r icordiamo spesso le parole del la 
Consigl iera che ci  ha sempre detto i  Serviz i  Social i  hanno le 
spese sempre molto bl indate r ispetto ad un Serviz io 
obbl igato, s ì  è vero s icuramente buona parte del la spesa è 
legata ad una spesa obbl igata e anche ad una att iv ità 
ordinar ia,  credo però che, innanzi  tutto l ’ indir izzo pol i t ico ma 
la buona col laborazione con i l  Settore J e anche se 
di f f icol tosa, con gl i  al tr i  Settor i  del l ’Amministrazione J ha 
permesso anche di  portare avanti  alcune progettual i tà, alcuni 
interventi  con una spesa minima e con però del le incidenze 
molto e levate e ancora alcuni interventi  che sono stat i  anche 
di  carattere innovativo. 
 Però io volevo anche r icordare al  Consigl iere Zucchel l i  
che nel la Commiss ione Serviz i  Social i  che abbiamo fatto a 
marzo, dove abbiamo anche un po’ presentato la chiusura, i l  
B i lancio del  Settore, abbiamo anche giustamente nominato 
quel l i  che sono stat i  degl i  obiett iv i  non raggiunti.  Perché in 
un momento appunto anche di  valutazione uno molto interno, 
molto tecnico, però era un punto di  campagna elettorale  
c inque anni fa, la revis ione del la sogl ia del  minimo vitale, che 
invece non s iamo r iusci t i  a fare anche perché dipende dal la 
revis ione del lo strumento del l ’ ISEE che è stato pr ima 
sper imentato in Regione Lombardia,  poi  f inalmente dopo i  
var i  Governi  che s i  sono succeduti ,  ha trovato una sua nuova 
normativa e verrà appl icato quest ’anno. E quindi bisognerà 
r ivedere un po’ tutto quanto. 
 Invece poi c i  sono due obiett iv i  molto compless i  che non 
r iguardano soltanto i  Settore Serviz i  Social i  ma r iguardano 
anche tutta l ’Amministrazione e che quindi sono due aspett i  
che senz’al tro i  pross imi c inque anni non s i  potrà non 
affrontare, che è quel la del  tema del Centro Diurno Integrato 
del la RSA perché un Serviz io per la non autosuff ic ienza, e  
quindi per gl i  anz iani  già non autosuff ic ienti ,  è un serviz io 
che sappiamo non solo a Novate e nel  c i rcondario, ma 
insomma che i  dat i  ormai epidemiologic i  s ia demograf ic i  che 
del la sanità c i  dicono che bisogna att ivars i  anche come Enti  
Local i .  
 I l  secondo punto è un elemento che è s icuramente 
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legato, come diceva l ’Assessore Zucchel l i ,  al  problema del 
blocco del l ’edi l iz ia, ma dic iamo anche che sta cambiando la 
realtà, la cr is i  sta imponendo anche degl i  st i l i  d i v i ta divers i  e 
quindi ,  anche r ispetto al l ’abi tare,  bisognerà s icuramente 
fronteggiare i l  problema del costo del le case s ia in vendita 
che in aff i tto, quindi anche in Giunta l ’abbiamo più volte  
affrontato i l  tema. 

È vero che i l  tema del la trasparenza anche del la v ita 
amministrat iva è importante perché la Giunta lavora sul le 
Del ibere, che poi vengono pubbl icate, ma in realtà lavora 
anche su tanti  al tr i  punti  di  cui  però non c ’è traccia.  Quindi 
questo, anche per i l  futuro, invece è importante trovare i l  
modo di  comunicar lo anche al  di  fuor i  degl i  organi 
ist i tuzional i .  
 I l  tema del l ’abitare con tutte le proposte anche di  
housing  sociale negl i  incontr i  che abbiamo fatto anche con 
diverse realtà sono r imasti  solo del le idee, degl i  incontr i  e 
non ancora dei  Progett i  esecutiv i .  
 Io credo che lascio, voi  sapete tutt i  che la mia 
esperienza pol i t ica è una esperienza di  nomina tecnica, sono 
una f igura che i l  Sindaco e su questo l ’ho sempre r ingraziato 
s ia personalmente ma adesso lo faccio anche è pubbl icamente 
con tutto i l  Consigl io, ha voluto la mia presenza in un settore 
strategico per le scelte amministrat ive anche perché la mia 
esperienza profess ionale è nata e continua ad oggi,  
nel l ’ambito del  Settore Sociale. 
 Credo che però, anche per me, questa esper ienza s i 
chiude nel senso che la scelta di  att ivarmi e di  confrontarmi  
al l ’ interno anche di  una L ista Civ ica nasce proprio dal  fatto 
che la futura esperienza, se c i  sarà,  sarà una esperienza che 
avrà anche una connotazione più di  tagl io pol i t ico e quindi ,  
da questo punto di  v ista, credo che i l  sostegno, la 
candidatura di  Lorenzo ed essere dentro una coal iz ione 
sapendo anche che sarà, v ivrà e porterà avanti  s icuramente 
degl i  e lementi  di  continuità, ma inevitabi lmente scontrandosi  
con i l  contesto che cambia in continuazione, s icuramente 
dovrà vedere e lavorare su vecchi obiett iv i  ma anche su nuovi 
obiett iv i .  Credo che un elemento d i  discontinuità s ia quel lo 
del  metodo, quindi credo che lo spingere ad un lavoro 
partecipato ad un confronto sempre aperto s ia nei  termini 
del l ’ informazione, del la trasparenza ma anche del confronto 
sul le azioni  da fars i ,  non solo nel l ’ambito Urbanist ico o dei  
Lavor i  Pubbl ic i  ma anche nel l ’ambito Culturale e nel l ’ambito 
del le Pol i t iche Giovani l i  e del le Pol i t iche Social i ,  s ia un 
aspetto che s icuramente se avrò un nuovo ruolo nei  pross imi 
c inque anni, mi pref iggerò s icuramente. 

Perché è vero, quel lo che vi  posso dire, l ’esper ienza è 
interessante però quel lo che io credo è che dovremmo 
recuperare anche un po’ la dimensione pol i t ica,  perché tante 
volte i l  Consigl io Comunale s i  trova a ragionare su alcune 
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del iberazioni  dove prevale molto di  più l ’aspetto tecnico che 
l ’aspetto pol i t ico, perché credo che una buona 
Amministrazione è senz’al tro una Amministrazione che 
gest isce, ma anche che condiv ide e che soprattutto dà una 
vis ione ed è importante che questa v is ione s ia una l inea 
pol i t ica ma che s ia poi anche partecipata. 
 Credo assolutamente nel la democrazia rappresentat iva 
ma, se non recuperiamo una dimensione proprio di  presenza 
di  protagonismo, credo che tutt i  noi  continueremo sempre ad 
avere un qualche cosa che manca e non credo a noi ma anche 
al  paese di  Novate. 

Quindi ,  buona competiz ione, nel  senso che la scadenza 
elettorale è anche una competiz ione, una competiz ione che 
deve essere i l  più poss ibi le corretta e mi v iene da dire che è   
attraverso le competiz ioni  che s iamo cresciut i  e quindi credo 
che la comunità di  Novate possa fare al trettanto.  

 
PRESIDENTE 

 
Se qualcun altro vuole intervenire, se no mett iamo ai  

vot i .  La parola al  Capogruppo del PD Davide Bal labio. 
 

CONSIGLIERE BALLABIO DAVIDE (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
S ì ,  solo qualche nota r ispetto al la discuss ione di  questa 

sera sul  Bi lancio che inevitabi lmente è andata a toccare, al  d i  
là del le c i f re che vengono presentat i  dai  documenti speci f ic i 
al legati  al  Bi lanc io, ha in qualche modo tenuto conto 
del l ’att iv i tà svolta da questa Amministrazione nel corso di  
quest i  c inque anni di  Governo. Vado a r iprendere solamente 
alcuni passaggi. 

I l  tema del la partecipazione, che era stato r ichiamato da 
Zucchel l i  in part icolare, su questo discorso v iene spesso 
r infacciato i l  tema del la scarsa partecipazione re lat ivamente 
al l ’e laborazione de l PGT.  

Da questo punto di  v ista r i tengo anche io, come era 
stato detto anche negl i  interventi , ai  qual i  voi  non avete 
ass ist i to perché eravate uscit i  dal l ’aula, che è un percorso 
tendenzialmente perfett ibi le r ispetto a quanto fatto e 
cercheremo in qualche modo di  recuperare un dialogo più 
intenso con i  c i ttadini ,  cercando soprattutto di  arr ivare a un 
l ive l lo dei  c i ttadini  perché c ’è stata s ì  partecipaz ione è 
r imasta forse un po’ troppo al  l ive l lo tecnico degl i  addett i  a i  
lavor i  e quindi è mancato magari  un coinvolgimento più ampio 
del  s ingolo c i ttadino, comunque da questo punto di  v ista non 
s i  può dire che non ci  s ia stato un percorso partecipato.  

Ci  sono stat i  dei  momenti  di  coinvolgimento del la 
c i ttadinanza, anche del tessuto del le imprese e dei var i  
inter locutor i ,  s icuramente migl iorabi le, però vado ad 
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al lacciarmi a un secondo tema, r iprendendo poi i l  d iscorso 
del la partecipazione, comunque è stato un fatto di  r iuscire a 
traguardare i l  PGT in tempo uti le r ispetto a quel le che erano 
le scadenze, poi va beh, sono state ancora una volta  
prolungate dal la Regione, però ha consenti to di  disporre poi  
al l ’ interno di  questo speci f ico Bi lancio del le r isorse uti l i  per 
poter mettere in atto alcune opere. 

Quindi è stato,  quel lo di  r iuscire a guardare i l  PGT 
seppure con questo percorso che, come è stato sottol ineato,  
ma anche al  nostro interno perfett ibi le, è stato comunque un 
r isultato fondamentale, l ’abbiamo raggiunto tenuto conto che, 
in termini  di  partecipazione eravamo al l ’anno zero, un Uff ic io 
che più chiuso di quel lo che era l ’Uff ic io Urbanistica pr ima 
del l ’avvento del l ’architetto Dicorato forse non c ’era in 
nessuna realtà comunale. 

Secondo, i l  d iscorso di  avere avuto una documentazione 
assolutamente scadente r ispetto al  momento in cui  s iamo 
part i t i ,  erano stat i  fatt i  una ser ie di  incar ichi ,  però la 
r icognizione era assolutamente superf ic iale, non adeguata a 
quel lo che era lo sv i luppo del PGT, quindi teniamo conto 
anche del le condizioni  di  partenza in cui  c i s iamo mossi ,  è 
s icuramente un successo aver raggiunto questo obiett ivo. 

Un r ingraziamento part icolare proprio al l ’Uff ic io,  a 
questo nuovo modo di  lavorare, s icuramente più aperto al  
confronto. 

Sul tema del la partecipazione però, non può, in una 
valutazione compless iva di  quest i  c inque anni, essere 
assolutamente l imitata al  nuovo percorso del PGT, perché è 
stato davvero,  e questo lo test imoniamo in part ico lare le 
feste del lo sport da un lato e le feste del  III° Settore 
dal l ’a l tro, che sono state promosse in quest i  u l t imi anni 
dal l ’Amministrazione, danno proprio la misura di  un r innovato 
tessuto sociale, di  dialogo e di  interre lazione prof icua proprio 
tra le realtà e l ’associazionismo del nostro terr i tor io. 

Quindi da questo punto di  v ista c i  sentiamo di dire, pur 
con del le cr i t iche, dei  percors i  s icuramente da migl iorare,  
però dei s ignif icat iv i  pass i  in avanti  r ispetto a quanto 
ereditato,  sono stat i  fatt i .  

S ignif icat iv i  pass i  avanti  pur tenendo conto di  quanto i l  
S indaco aveva detto in premessa, perché non dimentichiamo 
che Lorenzo era intervenuto par lando di  una continuità 
del l ’Amministrazione, di  un compless ivo buon governo anche 
nel le Amministrazioni  precedenti ,  da questo punto di  v ista io 
dire i  dei pass i  avanti  sono stat i  compiuti  sul terreno del le 
partecipate. 

Non dimentichiamo, dic iamo che qua, le condizioni  di  
partenza nel le qual i  c i  s iamo trovati ,  c ’era un Bi lancio di  
POLI’  con 650.000 Euro di  perdita a lugl io del  2009, s iamo 
fat icosamente r iusci t i  ad arr ivare al l ’acquis iz ione del la 
proprietà, quindi a mettere in sicurezza un edif ic io, un 
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invest imento che è costato molto ai  novates i ,  su ASCOM 
anche l ì  sembrava, non per l ’operazione ma quanto più volte 
r ibadito dal  Consigl iere Fel isar i ,  però era stata presentata 
come l ’azienda model lo dove in realtà c ’era un Direttore 
Generale che faceva i l  bel lo e i l  catt ivo tempo 
indipendentemente dagl i  organi d i  Amministrazione che 
c ’erano, Direttore Generale che s iamo r iusci t i  al l ’ interno di  
questo processo ad indir izzare al  di  fuor i  del la società,  
comportando una ser ie di  r isparmi. Risparmi che, non 
dimentichiamo, hanno avuto degl i  impatt i  posit iv i  anche 
sul l ’andamento del costo del  personale quindi 
del l ’ef f ic ientamento anche del la macchina amministrat iva.  
Questi  come giudiz i  più in termini  general i .   

Volevo r iprendere, poi ,  anche i l  tema di  alcuni giudiz i  un 
po’ grossolani r ispetto ad alcune opere messe in atto,  come 
la scuola che poss iamo tenercela, cos ì  come altr i  passaggi, o  
i l  fatto dei  c i t tadini  di  v ia Baranzate che devono pagare la 
TASI ma non la ut i l izzano, l ’89 che non passa nel le loro v ie, 
al lora, vediamo di superare un ragionamento del propr io 
ort ice l lo. Per quanto r iguarda quest ’u l t ima obiezione legata al  
discorso del trasporto pubbl ico, è  evidente che un passo 
davanti  a v ia Baranzate, però una fermata comunque in v ia di 
V ittor io assolutamente raggiungibi le in c inque minuti  a piedi  
da v ia Baranzate che t i  consente comunque di  arr ivare in 
Comasina e da l ì  in un quarto d’ora essere in Piazza del  
Duomo.  

Quindi poss iamo dire che non t i  passa davanti  casa però 
è stato s icuramente r iqual i f icato in maniera compless iva, è 
stato previsto un passaggio r ispetto al la vecchia l inea per un 
quart iere che l ì  era veramente abbandonato r ispetto a l  centro 
c i ttadino e quindi sono stat i  soldi  assolutamente ben spesi  
anche i l  fatto di  inser ir lo al l ’ interno del la TASI c i  sta 
assolutamente in p iedi .   

Dal l ’a l tro i l  tema del la scuola,  uno può fare anche 
spal lucce per tutto un discorso anche poi di  ragionamento 
pol i t ico, di  rapporto con le scuole par i tar ie e quant’al tro,  
però anche l ì ,  prendiamo atto che le condizioni  del la scuola 
Salgar i  nel  momento in cui  sono entrat i  a gest i re questo 
Comune non erano del le migl ior i .  Adesso anche le stesse 
famigl ie, e non sono poche, che frequentano quel l ’ Ist i tuto 
hanno visto s icuramente un salto di  qual i tà anche proprio 
nel l ’ambiente in cui  i  loro f ig l i  s i  trovano a v ivere per una 
quarantina di  ore al la sett imana. Quindi è s icuramente è un 
valore aggiunto, senza dimenticare poi la real izzazione del 
CDD annessa, in un ragionamento che poi effett ivamente 
nel la r iqual i f icazione, seppur lodevole, del  Parco, del la 
real izzazione anche del l ’edi f ic io real izzato poi da Bonioardi   e 
quant’al tro, al la f ine c ’era un po’ questo vulnus, questa terra 
di  nessuno che era l ’area del CDD, la scuola mal messa, i  
bidoni dei  r i f iut i  lasciat i  l ì  in qualche modo, quindi anche da 
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questo punto di  v ista sono state fatte le cose bene, uno che 
sappia anche guardare con occhio cr i t ico a quanto fatto in 
precedenza.   

Queste sono appunto del le considerazioni ,  come dicevo, 
un po’ generale r ispetto agl i  interventi  che abbiamo fatto. Poi  
s ia Francesco Carcano in termini  più general i ,  poi  Patr iz ia  
con un’ott ica più part icolare sul  tema dei Serviz i  Social i ,  sono 
entrat i  un po’ più nel  merito r ispetto al  mio intervento. 
Chiuderei qua, appunto, r ibadendo comunque i l  voto 
favorevole da parte del  Part i to Democratico. 

 
PRESIDENTE 
 

 Se nessuno vuole intervenire, la parola al  S indaco. 
 

SINDACO 
 
S ì ,  devo innanzitutto a Dennis una precisazione: ASCOM 

ha pagato tutto i l  canone al  Comune e ha anche fatto un uti le 
di  c i rca 13.000 Euro, quindi volevo dire che i l  suo debito lo 
ha pagato subito. 

Però, volevo chiudere questo ult imo Consigl io Comunale, 
r ibadendo che questa Amministrazione sta per concluders i  e 
un’al tra tra poco sta per in iz iare. E che quindi parte del le 
azioni  intraprese devono essere completate e in parte 
daranno frutto nel  medio e nel  lungo per iodo. Questo è quel lo 
che avviene, in genere sempre così ,  quando entra una nuova 
Amministrazione in genere porta a termine completa quel lo 
che la precedente aveva in iz iato e v iceversa. 

Credo anche che altre azioni  indubbiamente potranno 
essere e laborate innestandosi  sul le scelte che sono state 
compiute in quest i anni. Infatt i ,  come è abbastanza naturale,  
i  progett i  di  lungo respiro non possono trovare pieno 
compimento in una legis latura, in un mandato amministrat ivo 
ma necess itano di  almeno due mandati .  

È di f f ic i le anche essere obiett iv i ,  specialmente con se 
stess i ,  tante cose in questa Amministrazione sono state fatte,  
al tre, indubbiamente, r imangono da fare, certamente alcune 
potevano essere fatte diversamente e megl io e per quanto 
r iguarda le cose posit ive sento proprio i l  dovere di  r ingraziare 
la Giunta, tutt i  gl i  Assessor i  per i l  leale e fatt ivo sostegno che 
hanno dato; i  Consigl ier i  di Maggioranza del la coal i z ione che 
mi ha sostenuto; i  Consigl ier i di  Minoranza certamente per i l  
tempo e i l  contr ibuto che hanno dato al  dibatt i to pol i t ico; 
sento i l  dover di  r ingraziare i l  Segretar io e Direttore 
Generale, i  Dir igenti ,  le Posiz ioni  Organizzat ive, tutt i  i  
d ipendenti .   

Ringrazio anche i  numerosi  e molt i c i ttadini  che sono 
venuti  da me o che ho incontrato in strada, nei  negozi ,  che 
mi hanno inviato mai l  J parecchie, tantiss ime mai l  J con 
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segnalazioni ,  cr i t i che e a volte anche dure e aspre, c i  è 
arr ivata anche qualche mai l  di  compl imento. 

Devo dire che quel lo che mi ha segnato fortemente in 
quest i  c inque anni è stato soprattutto l ’ incontro con i 
c i ttadini ,  quel l i  p iù bisognosi  con  problemi del  lavoro, del la 
casa: problemi gross i ,  veramente gross i  e in continuo 
aumento, purtroppo la realtà è questa, Le r isorse 
diminuiscono sempre e i  bisogni aumentano sempre di più, e 
c i  sono s i tuazioni veramente di  disperazione, questi  incontr i  
mi hanno segnato in modo part icolare. 

Per quanto r iguarda quindi le cose posit ive r ingrazio un 
pochett ino tutt i .  Per le cose negative invece ne r ispondo 
personalmente, evitando così  scuse di  comodo. Certamente 
ho commesso degl i  error i  e di questo mi assumo la 
responsabi l i tà e mi scuso con tutt i .  A tutt i  chiedo scusa anche 
se a volte, anche sul  piano umano, sono stato scortese, però 
ho la serenità essendo con la coscienza a posto di  aver fatto 
i l  mio dovere ed aver dato tutto quel lo che era nel le mie 
capacità, tutto quel lo che potevo a serviz io del bene pubbl ico 
e del la nostra comunità. 

Ecco mi sono accorto di  avervi  sottoposto a del le 
considerazioni come se fosse un commiato,  ecco, non è così ,  
non è assolutamente così ,  c ioè se avete avuto questa 
impress ione vi  s iete sbagl iat i  completamente, perché io vogl io 
essere ancora qui per i  pross imi c inque anni, questo 
ovviamente senza nul la togl iere agl i  al tr i  candidati .  Grazie. 

 
PRESIDENTE 

 
Mett iamo ai  vot i  i l  punto al l ’O.d.G. n.1: “Regolamento 

per l ’appl icazione del canone per l ’occupazione di  spazi  e  
aree pubbl iche (COSAP), integrazione art. 26” 

 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Approvato con 11 voti  favorevol i  e 6 contrar i .  
 
Immediata eseguibi l i tà. Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Approvata con 11 favorevol i  e 6 contrar i .  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 8 

MAGGIO 2014  
 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 
COMUNALE SUGLI IMMOBILI,  MODIFICA ART.22 COMMA 

3 
 

PRESIDENTE 
 
 Punto numero due al l ’O.d.G.: “Regolamento per 
l ’appl icazione del l ’ Imposta Comunale sugl i  Immobi l i ,  modif ica 
art.22 comma 3”. 
 
Favorevol i?  Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvata 
 
Immediata esecutiv i tà: Favorevol i? Contrar i?  Astenuti? 
Approvata l ’ immediata esecutiv i tà. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 8 
MAGGIO 2014  

 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA 

COMUNALE “IUC”: APPROVAZIONE 
 

PRESIDENTE 
 
 Punto numero tre al l ’O.d.G.: “Regolamento per la 
disc ipl ina del l ’ Imposta Comunale (IUC): Approvazione”.  
 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato.  
 
Immediata esecutiv i tà: Favorevol i? Contrar i?  Astenuti? 
Approvata. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 4 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL  

8 MAGGIO 2014  
 

DETERMINAZIONE ALIQUOTA COMPONENTE “TASI” (
TRIBUTO SERVIZI INDIVISIBILI – ANNO 2014 

 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero quattro al l ’O.d.G.: “Determinazione 
al iquota componente “TASI”, Tr ibuto Serviz i  Indiv is ibi l i  – 
anno 2014”. 
 
Favorevol i?Contrar i?Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato.  
 
Immediata esecutiv i tà: Favorevol i? Contrar i?  Astenuti? 
Approvata l ’ immediata eseguibi l i tà  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 5 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL  

8 MAGGIO 2014  
 

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO SERVIZIO 
GESTIONE RIFIUTI – ANNO 2014 

 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero cinque al l ’O.d.G.: “Approvazione Piano 
Finanziar io Serviz io Gest ione Rif iut i  – anno 2014”. 
 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato.  
 
Immediata esecutiv i tà: Favorevol i? Contrar i?  Astenuti? 
Approvata l ’ immediata eseguibi l i tà. 
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 COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 6 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL  

8 MAGGIO 2014  
 

APPROVAZIONE TARIFFE DELLA COMPONENTE “TARI” – 
TRIBUTO SERVIZIO RIFIUTI – ANNO 2014 

 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero sei  al l ’O.d.G.: “Approvazione Tar i f fe del la 
componente “TARI” – Tr ibuto Serviz io Rif iut i  – anno 2014”. 
 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato.  
 
Immediata esecutiv i tà: Favorevol i? Contrar i?  Astenuti? 
Approvata. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 7 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL  

8 MAGGIO 2014  
 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU”: 
DETERMINAZIONE ALIQUOTE ANNO 2014 

 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero sette al l ’O.d.G.: “Imposta Munic ipale 
Propria (IMU): determinazione al iquota anno 2014”. 
 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato 
 
Immediata esecutiv i tà: Favorevol i? Contrar i?  Astenuti? 
Approvata. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 8 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 

8 MAGGIO 2014  
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE (IRPEF): CONFERMA 

ALIQUOTE PER L’ANNO 2014 
 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero otto al l ’O.d.G.: “Addizionale Comunale 
al l ’ Imposta sul  Reddito del le Persone Fis iche (IRPEF): 
conferma al iquote per l ’anno 2014”. 
 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato.  
 
Immediata esecutiv i tà: Favorevol i? Contrar i?  Astenuti? 
Approvata. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 9 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL  

8 MAGGIO 2014  
 

SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE: 
DIMOSTRAZIONE PERCENTUALE DI COPERTURA DEI 
COSTI DEI SERVIZI PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 

2014 
 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero nove al l ’O.d.G.: “Serviz i  Pubbl ic i  a 
domanda indiv iduale: dimostrazione percentuale di  copertura 
dei  cost i  dei  Serviz i  per l ’Eserciz io Finanziar io 2014”. 
 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvata 
 
Immediata esecutiv i tà: Favorevol i? Contrar i?  Astenuti? 
Approvata l ’ immediata eseguibi l i tà. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 10 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL  

8 MAGGIO 2014  
 

VERIFICA QUANTITA’ E QUALITA’ AREE FABBRICATI DA 
DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E TERZIARIE AI SENSI DELLA LEGGE 
167/62L 865/71, 457/81 E DETERMINAZIONE PREZZO 

CESSIONE DAL 01/01/2014 AL 31/12/2014 
 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero dieci  al l ’O.d.G.: “Ver i f ica quanti tà e 
qual i tà aree fabbricat i  da dest inars i  al la res idenza, al le  
att iv i tà produtt ive e terziar ie ai  sensi  del la Legge 167/62. 
865/71“. 
 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 11 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 

8 MAGGIO 2014  
 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
2014/2016 ED ELENCO ANNUALE DEI LAVORI 2014: 

APPROVAZIONE 
 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero undic i  al l ’O.d.G.: “Programma Triennale 
del le Opere Pubbl iche 2014/2016 ed elenco annuale dei  lavor i  
2014: Approvazione”. 
 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 12 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL  

8 MAGGIO 2014  
 

PIANO TRIENNALE DELLE ALIENAZIONI IMMOBILIARI 
2014(2015(2016 AI SENSI DELL’ART.58 LEGGE 

133/2008 E S.M.I. 
 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero dodic i  al l ’O.d.G.: “Piano Tr iennale del le  
Al ienazioni Immobi l iar i  2014J2015J2016 ai  sensi  del l ’art.58 
Legge 133/2008 e S.M.I.”. 
 
Favorevol i?  Contrar i? Astenuti?  
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 
PUNTO N. 13 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL  

8 MAGGIO 2014  
 

BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2014, BILANCIO PLURIENNALE E 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL 
TRIENNIO 2014/2016 – ESAME ED APPROVAZIONE 

 
PRESIDENTE 
 
 Punto numero tredic i  al l ’O.d.G.: “Bi lancio di  Previs ione 
per l ’Eserciz io F inanziar io 2014, Bi lancio Plur iennale e 
Relazione Previs ionale e Programmatica per i l  Tr iennio 
2014/2016 – Esame ed approvazione”. 
 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Favorevol i  11, contrar i  6, astenuti  nessuno. Approvato.  
 
Immediata esecutiv i tà: Favorevol i? Contrar i?   
I l  Consigl io approva l ’ immediata eseguibi l i tà. 

 
Sono le 23:43, io come Pres idente vi  r ingrazio tutt i  per 

quest i  c inque anni passati  ins ieme. Si  sa che del le divergenze 
come è umano che s ia, c i  sono state, però tutto sommato 
s iamo r imasti  ancora amici .   

 
La parola al  Segretar io. 
 

SEGRETARIO 
 
S ì ,  anche io volevo r ingraziare e salutare tutt i  i  

Consigl ier i  di  Maggioranza e di  Opposiz ione per quest i  c inque  
anni nei qual i  ho svolto i l  lavoro con voi ,  come Segretar io, in 
questo Consigl io. Grazie del la vostra col laborazione e 
cortes ia.  

 
Buona fortuna elettorale a chi  s i  r ipresenta, grazie 

ancora a chi  non s i  r ipresenta. 
 
PRESIDENTE 
 
 Vorre i  r ingraziare anche le nostre col laboratr ic i  che 
sono messe in campo, stanno qua a sopportarci  diverse volte 
e meritano un applauso. 
 
 


